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Dispacci DELLA NOTTE' 
(AÊ eiixia Stefiuì) 

MADRID, 8. Un dispaccio ufficialo 
dice, che In marina sp^agnola cat­
turò nello acque di Zolo una nave 
con bandifìia tedesca, recante con­
trabbando di guerra. 11 capitano 
della nave venne tradotto innanzi 
tì tribunale, ^ 
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DIARIO POLITICO 
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Da qualche tempo il partito libe­
rale in Germania è fatto bersaglio 
agli attacchi della stampa ufficiosa 
di Berlino, e in, particolare della 
National Zeiiung, la quale, si può 
(lire, non lascia passar giorno senza 
un articolo di censura contro quel 
partito, particolarmente dopo le ul­
time discussioni avvenute nel Rcich-
atag. Ciò da molto a pensare agli 
uomini politici dì quel paese, i quali 
credono di scorgere gravi ìndìzii di 
una prossima evoluzione del conte 
di Biamark verso il centro e verso 
la destra parlamentare. Qualcuno 
spìnge le sue congetture fino ad at-, 
tribuire al conte di Bismark il pro­
getto di riconciliarsi col partito ul­
tramontano, 0 almeno di segnare un 
tempo di sosta nelle misure di per­
secuzione ; i\' inaugurare finalmente 
una politica di reazione. Solo a que­
sto scopo, si dice, la stampa uffi­
ciosa va esagerando i pericoli del 
socialismo, i quali, se realmente esi­
stono, sono ben lungi dall'aver toc­
cato quel grado, per cui le leggi 
ordiparìe dell' impero non siano saf" 

ficienti. .fl 
Questo stato di cose in Germania 

non, è oggetto per noi di alcuna 
sorpresa : soltanto lo spieghiamo in 
modo ben diverso da quello della 
stampa ufficiosa di Berlino, la quale, 
obbedendo alla parola d'ordino del 
caucellierej si studia di velare la 

E 

vera causa dì questo probabile cam­
biamento, e dì giustificarlo con un' 
altra,, che, se pur esiste," non mi-

r , 

naccia effetti né cosi prossimi né 
cosi perniciosi. 

La politica di violenza inaugurata 
dal conte di Bismark contro i cat­
tolici doveva necessariamente prò-
durre una resistenza pericolosa in 
un paese, dova il cattolicìsmo. non 

, ^ 

è una scarsa frazione, ma conta do­
dici milioni di credenti, i quali anzi 
costituiscono la quasi totalità della 
popolazione in alcuni degli Stati 
principali , verbigrazia la Baviera, 
di cui sì compone r unità germa,niCiEi 
dì fresca data, II conte di BiSmark 
commise un grosso errore creando 
dei martiri in quelli che voleva unire 
in una sola patria tedesca; egli fiuta^ 
un po'tardi se vogliamo, il pericolo, 
il quale non esiste già nei conati 
socialisti dei centri industriali della 
Germania, ma nella resistenza e nello 
risursa dol partito ultramontano, cho 
lungi dal perdere -terreno ne andò 
guadagnando tutti I giorni. 

Noi non sappiamo sino a qual 
punto-il conte dì Bismark spingerà 
la sua evoluzione: non ci facciamo 
nemmeno garanti che la evoluzione 
veramente succeda, ma se avvenisse 
come autorizzano a supporlo molti 
indìzii, sarebbe classica, e più che 
classica, comica la situazione di quella 
miriade di pretesi liberali, adoratori 
ad ogni costo del conte di Bismark, 
ì quali hanno esilarato finora TEu-, 
ropa colle loro cortigianerie verso 
il cancelliere, tì coir esercizio instan­
cabile delia loro spina dor,sale-

Lo Standard di Londra si è as­
sunto da poco in qua- la parte non 
invidiabile dì corvo dalle male nuo­
va, I suoi dispacci dalle capitali di 
Europa, e quello dal Cairo; con cui 
annunziava i dissapori fra l'inviato in­
glese ed il Kedivé, ayeano già por­

tato \tn certo scompiglio nei cìrcoli 
politici e nelle Borse : quello da Vien­
na, ove si assicurava che il governo 
austriaco ha ordinato a tutti gli uo­
mini obbligati al servizio in caso di 
guerra di tenersi pronti a raggiun­
gere i corpi, fini col creare un vero 
turbamento- La notizia fu smentita 
dal Fromdemblati, ma si conosce 
per esperienza che queste amentite 
non bastano mai a far risorgere pie­
namente la pristina fiducia. 11 pes­
simismo è come la calunnia: lascia 
sempre indietro qualche cosa. 

D'altronde in un articolo della 
stessa ufficiosa Corrispondenza po­
litica di Vienna relativo alle pen­
denze doganali e provinciali fra le 
due parti dell'Impero austro-unga­
rico, si nota una frase tutt' altro che 
tranquillante. Ivi ò detto: « lo trat­
tative fra Buda e Pest furono so­
spese in causa delle preoccupazioni 
per altri affaTÌ urgenti, • Dunque 
esistono queste preoccupazioni tante 
volte negate, e riguardano affari cosi 
urgenti che obbligano a trascurare 
quello urgentissimo dell'accordo eco-
nemico G finanziario dell'Impero ? 

É inutile farsi continue illusioni: 
r Europa non si trova in uno stato 
normale, Cieco chi non lo vede, . 
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Torsione tiutorizzata dair autore 

Proprietà letteraria* 

CAPITOLO SETTIMO 
Rosâ  riii nse un ìsl̂ mte sulln sogl a 

quindi, iftcbìnondoBi leggiermeme nel 
passare dinanzi a! Conte, fli uffrcltò m! 
abbandonarsi nelle braccia del ^adr^. 
cbo U sirinso al seno e Ift bap.à in 
fronte; si rivolse quindi al Cent? e pie 
gando un'altra volu il capo con mag 
gior espressione, disse con allegro ao» 
cento: « Siamo vecchia conodctìoze il 
Conte ed io » e nel contenipn gli porse 
la mano, «nentre quella del conte tremò 
alquanto nel rìeaajbiarle la stretta. Quei 
momento tanto aspetUlOj divenuto quasi 
doloroso, era arrivato anche troppp̂  
presto e superava di gran lunga in 

• cordìrdità e simpatia ogni sua speranza. 
Oro accorgevasi quanto gU ostacoli creati 
della sua imniiiginazione ressero vanì ed 
ilhiaori! Qu le amnhIUà nella voce, n-1 
discorso, nel contegno, nel gesto! Come 
era ottusa e senza grazia al ô '̂ nfronto 
rimmagniq creala djlla sua fantasìa 1 

• 

Quale «cooRlienza p:ù espansiva arrebbe 
pgii poido aspoli-rai dopo il,primo in̂  
controT II conte era felcisaUno. , 

Né Rosa era meno felice. SÌ ralle 
jrrdva della renuia del conte, pel padre 
suo, poichè gli sarebbe riescilo di sommo 
dulire l'essere trascurato in tal guisa 
lai figlio del suo amico d'infanzia; si 
rallegrava altreai cbe non avesse fuUijlo 
l'intima voce: (« /o rmtlmi anctìva, rè 
fosse rimasta delusa l̂u. fervida sua im 
macinazione. 
, Il signor di Vei3?ei,baoh ripetè l'in­
vito al'conte di rimnncre e di tienare 
con loro. 

> 

^ Rosa mianio osservava dì sotteocbi 
l;i fidonomla del conte sulla quale era 
scolpilo l'imbaraiizo di confessare, con­
tro la precedente sua asaerciono di tfót. 
enersi 6 tull'aitro che a mala voglia. 

La giovinetta, frenando a stento il riso, 
dissegb: « Kimaneie dunque, signor con­
te, sernbriite alquanto affiiticato, edan 
che pei vostri cavalli un'ora dì riposo 
non fora male. » 

r 

A queste parole il conte s'incbìnò ed 
il vecchio signore balien'dosi la fronte 
esclamò: «Pare incredibile, me ne era 
scordalo! Ma anch« VenzeL non pensa 
proprio annullai I Così dicendo diede 
una strappata di campanello. 

< Non darli pena, • soggiunse Uosa, 
«glielo dirò io, purché il signor conte 
mi scusi dell' assenza per >due minuti, 
1 auto che si ri3c;ikli l'acqua piil thò. » 

Quella fu una serata felice pel conte, 
poiclìò ebbe a provare nel cuore sor­
genti di allegrezia tanto recondite/ 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 

i La Gazzetta Z7/7ìciflÌtf''pubblica la 
seguente Relazione a S. M. del .pro-
sidente del Consiglio, mimstro delle 
finanze, ed il seguente R. decreto in 
data del 25 dicoiubro anno 1875: 

SlUR, , 
La recente proroga della Camera 

dei deputati noti ha permesso che fos­
se disciisèb '̂il progetto di legge,che 
il sottoscritto presentò alla iin^uesinia 
nella" tornata del'j3 corrente, e che 
oltre alla restituzione di alcuni sta­
bili al Demanio, aveva por iscopo di 
compensare alla Lista, civile le mag­
giori speso' sostenuto pel complota-
luento (lei lavori nella Regia residenza 

Si persuflie all'iitiinte quanto derelitto 
fosse poche or« innalzi ed a tutta prim» 
n'ebbe spavento, ma in seguito ne sor 
rise pensando al rapido cambiamente. ' 

Non ahrimenti sarebbe di un ricco 
nel volgere la mente a giorni passjti 
in miseria. 

Quei magnifici mobili antichi, che ar 
monizzavano perretiamente con quella 
stanza, dove si prendeva il the; qufìi 
fantastici dìsegfù rappresentanti nivìnìià 
in posG ofTettate; pastori o paslortlle 
col loro gregge; quel vasti a fioriture, 
da! quale madamigella versava la va­
porosa bevanda in tazze fiorate» attìn 
ciale» curiose di forni», con relative 
soUocoppe alquanto grandi; il doppiere 
di cristallo sul quale bruciavano tre 
candele moUo ulilizzuie» lolle queste 
cose sembravano al Conte di vecchia 
conoscenza e su quel lappeio dove era 
irssula la Cena di Leonardo da Vinoi e 
la data Ì729^ parevagli d'avere già preso 
il the innumertvoU volte. 

Il Conte era troppo felice per essere 
loquace, sebbéna tenesse viva con bel 
garbo la conversazione^ Mentre raccon­
tava de* suoi viaggi, oppure rispondeva 
cosdenziosamento a! vecchio pjdre sulle 
opponmiiià o meno, di una impostargli 
occbi suoi cercavano sempre quelli di 
Rosa, che per tutta la sera conservò 
una ê Jpressione Bitegra e furba,, 

E diratli, mudiimigGUA di Veî senbacii 
Htndiuvfrji di siDKgerlo in dispute, nellt? 
quali raddoppiava ri'imp(^gno, jse egli 
per avventura tentava sottrarci coni 
scappaloie cortesi e graziose. 

dei Quirinale, di che all'art. 3 della 
logge 20 i.naggio 1872, N, 823 (serio 
Becònda). 

Nel progotto presentato alla Camera 
proponevasi di approvare la retrocese 
Pione al Demanio dello Stato di al­
cuni stabili cho fauno parto della do­
tazione (lolla Corona, e di rimborsar-
alla Lista civile la somma di italiinio 
Lire 1,161,000, delle quali L. 500.000 
col prelevamento di ogualo somma dal 
fondo delle spèse imprevisto stanziate 
al capitolo 17.5 del bibinc.io di defi­
nitiva previsione della sposa pel 1875, 
ed il rimanente mediante diverse rato 
di pafjamento da stanziarsi noi suc­
cessivi bilanci.Jutìltre proiionevafii di 
autorizzare il ministero della B. Casa 
ad alienare alcuni apijczzamenti di 
terreno e di fabbricato adiacenti al-
l'ex-conveuto di Sant'Andrea al Qui­
rinale, che puro fanno parto della do­
tazione della Corona. 

La Commissiono generale dol bi­
lancio, a cui venne dalia Camera dato 
ad esaminare il progetto, accettando 
in massima le fatte proposte, lo mo­
dificò lievemente e invoco di autoriz­
zare il Mnistero della R. Casa ad alie­
nare gli stabilì sopraindicati, propo­
neva la retrocessione dei medesimi al 
Bomanìo e ail un tempo un aumento 
nella somma da rimborsare alla Lista 
civile, portandola da L. 1,101,000 a 
L. 1,500,000. Del resto ammetteva 
ancb'essa il preleTamuiito delle Lire 
000,000 sul fondo delie spese impro-
visto inscritto nel bilancio del 1875. 

Giova infine notaro corno queste 
deliberazioni fossero prese a un ani-
mitii dì suffragi, conformo apparisce 
dalk relazione 19 dicembre. 

Pertanto non dubita il sottoscritto 
che anche la Catterà, corno la Cdiil-
missijOne generale del bilancio, non 
sìa por aderire al progetto e che la 
stossa cosa non sia per fare il Senato 
dol Regno. Ma j)or la proroga 'dei la:" 
vorìparlamentari non pò trìi aver luogo 
l'esame e la discussione del medesimo 
se non nel prossimo anno. 

•Se nn tale ritardo non roc!i. pro-
giudizio alla maggior parte delle di­
sposizioni contonuie nel progotto di 
loĝ ô, impedisce però ébo una dello 
medesime possa più attuarsi, non po­
tendo la medesima aver effetto che 
nel 1875. ' 

; i ; as ; ;> : j : ^ ; ^ ,M^u i *«^^^> : iA j9 iHK^ 

Questa disposiz'ono ò quella che si 
riferisce al fondo dèlie spese impre­
visto inscrìtto nel bilancio dell'anno 
corrente, sul quale fondo sarebbe auto­
rizzato un prelevamento dì K 500,000. 

È noto infatti cbe per la legge di 
cnntabilit?!. vî ".'.nte duveudo essere 
chiusa al 31 dicembre la contabilità 
dell'anno, non ò possibile oltre quol 
tempo disporre delle sommo stanziato 
nei capitoli doiramio stosso. Da ciò 
pertanto viene la necessità di prov­
vedere prima che' l'anno giunga al 
suo termino al prelevamento del quale, 
ò parola noi progotto di logge. 

In questo stato di cose e per la 
considerazione deli; unanime voto e-
spresso dalla Commissiono generalo 
del bilancio intorno alle disposizioni 
dì quo! progetto di le,gge, non esita' 
il sottoscritto, a termine dell'art. 32 
della legge di contabili là, di sotto­
porre alla firma della M. V. il se­
guente sclieitia di decreto, col quale 
verrebbe autorÌz;iato il prelevamfiiito" 
di lìro 500,000 dal fondo per le spose 
imprevisto a favore dì un nuovo ca­
pitolo da iscriversi nel bilancio de­
finitivo di previsione delle finanze col 
"N. 40 his e col titolo : Rimborso 
alla Lista Civile. 

Ecco il R. decreto': 
Visto l'art. 33 della logge 22 aprile 

1869, N. SOsrVsuirÀmminìstrazione 
del patrimonio delio Stato e.sulla 
contabilità generale ; 

Visto elle sul fondo di L. 6,450,000 
inscritto por le spese ìmprovistc noi 
bilahéìó definitivo dì previsione della 
spesa dol ministero dello finanze pel 
1875, in conseguenza dfille preleva-
zioni dì L. 4787,829 39, fatto cou 
procedenti'ddoi'Gti reali, rimano di­
sponibile la somma dì L. 062,170 GÌ; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 
.Sulla proposta del presidente del 

Consìglio dei ministri, nostro ministro 
dello finanze. i 

Abbiamo decretato^ decretiamo: 
. Articolo unico; 'Dal fondo por le 
Spese impreDisie inscritto al capi­
tolo N. 17S del biiaucio di definitiva 

revisione della spesa dol minis'tero 
elle finanze poi 1875, approvato colla 

leggo 2 luglio 1875, N. 2oSl (Serio II), 
ò autorizzata una trentesimaseconda 
prelevaî iono nollasomma di 1J. 500,000 
da iscriversi nel biiaucio medesimo in 

un nuovo capìtolo col W. 40 his e con 
la denominazione: rimborso alla li­
sta civile. 

Questo decreto sarà presentato' al 
Parlamento por essere convertito in 
legge. 

: Dopo il the passarono nella sala di 
ricevimento ed il Contò pregò Rosa di 
fjrgU intendere qualche suonata su! 
piano (cbelera un regalo della dachessa), 
ma Rosa si scusò dicendogli: «io sperò 
che avremo it pî ĉere di vedervi più 
spesso.... quanto prima, epperò non mi 
oonvitne d'esDurire tutti i miei tuienti 
e ie mie risorse alla prima serata. Tut 
tuvia se il vostro viiggio in Iitilia, di 
cui parlavate a tJVoU, ò cosi urgente,,,» 
così dicendo pose ' la mano sullo «tru 
mento e lorriee al Conte in modo co&ì 
graziosOj che questi si nflreliò ad assi­
curarla: « nulla rendere urgente il suo 
viaggio a Roma ed anzi in grazia di si 
cordiali e simpatici vicini, trovava tut 
l'altro che allarmante l'idea di rimanere 
in patria. > 

Rosa gli fece un leggero inchino e 
socchiudendo gli occhi rispose: iJl li 
gnor Conte i troppo buono!» Di tal 
guisa, dopo una nuova stretta di niano 
e l'accettazione de! ripetuto Invito dei 
padwi, si separarono. 11 Conte rimontò 
i[ suo cavallo e si pose in via. L'umido 
tepore della notlej rischiarata dàlia lunâ  
ì\ cucile pieno di beatitudine, lo resero 
assorto in muta contemplazione. Rosa 
dal canto suo, dopo essersi congedata 
dil padre, che alle dieci era abituato 
ad andare a letto, sì pose el piano e 
suonò i suoi pezzi favoriti, come soleva 
faie quanflo qualcosa di airaerdmafio 
l'uveva commossa. Li guardia nouurna 
del villaggio (che come la maggior p.ìrte 
c'éi suoi compatrioti, godeva di un buon 
orecchio musicale) seduta sopra uno dei 

î ar 
w 

pilastrini innaiizi al portone, itava in 
ascoltoJ pensando: madamigella Rosa, 
non ha mai suonato come in questa 
notte I 

l BQMPÀBTISn 
Quanto cammino han fatto in 

cinque anni 1 A Bordeaux appena 
un deputato nella neonata Assem­
blea nazionale di Francia si arri-
'schió di far qualche timida protesta 
contro il decreto di decadenza dei 
Napoleonidi, A Yersailles, prima 
che y Assemblea spirasse, parecchie 
'decine di fleputat! formavano un 
gruppo distinto. ed importante di 
quel corpo costituente, che poco ha 
costituito. Ora i bonapartisti hanno 
[jinrnali che richiamano apertamente ., 
V impero e ne propugnano la .restau­
razione e numerose sono le candi­
dature bonapartiste peP nuòvo par­
lamento francese. "Neiropinione pub­
blica la riabilitazione deir impero ai 
propara anche da giornali che non • 
fli professano troppo apertamente 
bonapartisti, Eccone una prova ia " 
questa relazione di un corrispón­
dente del Firjaro, su di una "visita 
a.Ghislehurst : 

,..,.Se avessi da occuparmi d'un 
gentiluomo dì nazione inglese o di 
qualsiasi altra, potrei dire quello 
che penso; per quàl motivo agirei 
diversamente trattandosi d'un prin­
cipe francese, e che inconveniente 
c'è a riconoscere che il, figlio di 
Napoleone HI è diventato un glo-' 
yanotto pieno d'eleganza e di di­
stinzione? ' 

lì principio è di statura media e 
bel ragazzo; ha i denti bellissimi e ' 
la bocca ricorda quella delV impe­
ratrice, mentre il resto del volto 
rassomiglia all' imperatore ; si trova 
dunque nella faccia del principe una 
doppia rassomiglianza con suo padre 
e con Elia madre. Sopra il labbro su­
periore cominciano a spuntare pie-
eoli bafli bruni. La ^oce è piena, , 
sonora, iidattissìma al comando. 

Insomma il principe è giovane : 
ei possiede la grazia della giovinez­
za; è allegro» spiritoso e francese-

- s -

CAPITOLO OTTAVO 

b 

Il viaggio del Conte in Italia pareva 
per queirautuimo aggiornalo inJeter 
minavamcnte od almeno il servo aveva 
ricevuto l'ordine di disfare nuovamente 
le valigie, né si parlava più di quel 
progetto- Al contrario i disegni già falli 
dal Conte syl ristuuro od assetto del 
caitello, furono presi in maggiore e 
più aerU considerazione. Inoltre i lavo 
ralori, dal giorno seguente a quello 
della visiti a Veissenbach non uLtirono 
p ù alcun rhnprovero. 

Così pure avvenne colla governante 
dì casa, col servo e con iioncocur, ì 
quali tutti fiempre più si convincevano 
sulla variabilità d'umore del loro pa 
drone. 

Era slrano come lo sl^to dei beni era 
divenuto importante pel Conte. Quale 
quantità di innovazioni d'ogni specie 
avcv» immaginale in una seuimanyil 
Ed ialine nulla di più naturale che le 
sue gite a Veisstnbach dove recavasi 
di tempo in tempo per chiedere al suo 
v4cchio amico consigli sul migliora-
monto dei suoi beni, poiché, malgrado 
le suo cogniz;oui economiche, statistiehe 
ed ogni buon volere ed ardore, nelle 
materie agrarie era sempre un nove! 
lino» mentre il signor di Yela^enbach io 

queste coae aveva fama di buon inten­
ditore. 

Siccome il conte era occupatiesìmo^ 
lungo il giorno, ben di rado poteva far 
mettere la sella al bruno prima della 
st;ra e ne î vveniva che mentre era tut­
tora in confabulazione col a'gnordi Veis­
senbach nella sala di rtcevimento, udi-
vansi nella stanza P acciottolìo delle 
tazze pel thè; ed il bruno doveva àspot-
tnre il suo padrone di più. Il Conia a-
veva presa poi inlo pratica della corte 
del castello; che se al suo arrivo non 
trovava alcuno à riceverlo conduceva 
da sé il cavidlo in iscuddria e lo le­
gava alla pianghdoia presso all'unico 
cavallo del signor di Veissenba-.h — un 
ossuto ed allo morello che soleva di 
grìgnare i denti al nuovo venuto — con 
grande scandalo del vecchio Venzel per 
tale infr̂ izione ai propri diritti, Alla tâ  
vola del thè era oramai fisaato il posto, 
ed una lera che il vecchio Venzel eon* 
fuso della quaniita delle sue disparate 
atirìbutioni, pose il coperto alla parte 
oppósta, il Conte ne fu assai contrariato, 
perché di là non poteva contemplare 
Rosa a suo bell'agio. 

Quella contemplazione eragli cosi carf 
ed importante i Quale fascinô  quanta 
grazia in quel viso, se sorridale 1 Quanta 
profonda mesiizia nella sua serietà I E 
la serietà predominava di sovente du 
rame le descrizioni di viaggi, 
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Kel mostrarmi un piccolo cofano, 
nel quale aono rìachitiai tutti i suoi 
quaderni tìi scolaro:'<c Io li conservo, 
e li. guardo sejapre con piacere, mi 
diceva egli, sapete perchè ? perchè 
io son felice dì non aver più da 
rlcominciavc* >. , 

La giornata dol principe è straor­
dinariamente laboriosa per un gio­
cano doUa sua età, Levato allo apun­
tar del sole, ei dedica tutta j a mat­
tinata allo studio. I suoi profest;orI 
spno inglesi, e vengono da Londra 
per dargli les^ione. Il principe avrebbe 
ora Vetà per entrare neir Università 
d' Oxfordt ma si preferì che facesse 
gli studii a Chislehdrsi Ecco i l me­
todo erainentemonte piratico che ei 
segue per ciascun ramo di istruzione, 
Si fa venire di Francia il professore 
più distinto in uìia materia speciale 
che per una giornata intera fa su^ 
bire al principe un esame partico-
lp.re SVI tjiiaata partila-
' Questo sistema è applicaf.o all'arto 
militare; utlìciali francesi di fanteria, 
di cavalleria, di avtiglieviu, del genio 
vengono di quando in quando a con­
statare il grado" di'iatruziono del 
principe in qualunqde arftia. Egli 
prova: molto gusto per le sciente 
militari» e sUnteressa ai minimi par­
ticolari suir esercito. Qualcuno che 
ha spesse volte occasione di parlare 
con lui, m'assicura che ogni giorno 
potrebbe dire ove si trova accaser­
mato il tale 0 tal altro reggimeuto, 
e che è al corrente anche di tutto 
le minime modilicazioni recate al­
lo equipaggiamento dòpo V ultima 
guerra. 

Se io affermassi che il principe 
non ha parlato della Francia, non 
mi si crederebbe. Ma non occupan 
domi di politica» io non sono obbli­
gato a render conto d^m colloquio 
che ha durato tréwtacinque minuti, 
si comprenderà quanto ,mi riesca 
duro trattenere la mia penna: non 
posso dire che una cosa, ed è che 
son uscito da quel gabinetto, o, per 
meglio dire, da quella sala d̂i stu­
dio, assolutamente incantato.,.-

E impossibile non inchinarsi com­
mossi davanti all'augusta vedova, sì 
crudelmente colpita dalla sventura. 
Sul suo bel volto il dolore lia la­
sciato traccie; ma non ha cancellato 
la sua grafia. Il sorriso è triste, ma 
i suoi occhi sono si beUi,:.e si dolci! 
Malgrado tutto, nella sua veste di 
lana nera, col suo collettino e ì suoi 
polsini bianchi uniti* T imperatrice 
Eugenia è ancora Sua Maestà, e 
afido gii\ spiriti forti m^ssi in ì^ixix 
presenza a salutarla con un altro 
nome- Non conosco nulla di più com­
movente di questo miscuglio di di­
gnità e dì semplicità. 

Quand'ebbi l'onore di esserle pre­
sentato, essa sì trovava in un sai Ot­
tino che occupa abitualmente iiella 
giornata. «Io vivo come una rechi-
sa mi disse e non 
che bisogna intrattenere 
lettori- » 

è di me 
i vostri 

TOTIZIE ITALIAKE 
r _• ^ 

" ROMA, 8. — Gì Bi aasicui^ che 
domani, domenica, deva riunirsi, 
sotto la presidenza del Ile, Ìl Con­
siglio dei ministri per deliberare dfì-
iinitivamente inforno alla chiusura 
della sessione legislatiya. 

Noi riteniamo fin d'ora che la .ses­
sione verrà chiusa. fOimitoneJ 

MILANO, 9. — Ieri l'altro l ' a r ­
civescovo di Milano recavasi, accom-
oompagnato dal suo segretario, al 
palazzo Marino, a far visita al no­
stro sindaco. Monsignor Calabìana 
venne ricevuto colla maggior defe­
renza dal sindaco e dagli assessori 
Servolino e Zirotti, coi iiuali s'in-
tratteane sulle cose della.,città.. 

{Perscveraìiza) 
BOLOGNA, 9. — Sappiamo che, 

non appena fox'mate le niiov^ liste 
dei Giurati, verrà tvattuta davanti 
la nostra Corte d'Assise la Causa 
detta degli Internazionalisti, ritar­
data pel fatto che, gli atti della me-
.desima costituiscono settanta volumi 
e che novantanove sono gì'imputati 
di cospirazione contro la sicurezza 
interna dèlio Statp.^ 

[Monitore di Bologna) 
FIRENZE, 0. — Un fatto gravis­

simo è avveduto l'altra sera a Ca-
atiglion Fiorentino. — Alcuni gras-, 
satori' mascherati iiiyaaero ama t i la" 
casa del signor avvocato Del Furia, 
caiioelliere della Pretura, scannarono 
la serva e derubarpno per un va­
lore assai ragguardevole l'argenteria 
e il danaro «Uo il tiuncellicrtì (ohe 
era assente) aveva in casa-

GIRGENTI, 8. — Ieri mattiha 
nell'abitato Favara è stato arreatato 
per .opera del delegato di P. S. Ifan-
tìnelli e dei carabinieri, il brigante 
baffuto. [Araldo) 

CASERTA, 8. — I reali carahi-
nieri hanno arrestato e tratto in car­
cere il famigerato bandito Marcello 
Pietro da Murzauo. {Araldo) 

. - NOTIZIE ESTERE 

li'RANClA, 6. ™ La QazcUe de 
Francc biasima 1' appoggio che il 
Governo intende accordare nello e-
le^ioni al maresciallo Canrobert, Ri­
corda la parte che questi ebbe negli 
avveuim.euti del '1851 e 1852 e dice 
che Ja determinazione dòl signor 
Buffet può avere le più gravi con­
seguenze nelle prossime lotte elet­
torali. 

— Il Monìteur Vnivessel dichia­
ra d'essoi^ autorizzato a sitienUre 
formalnionte la notizia che il mare­
sciallo Mac-Mahon intoncìa proporre 
alla nuova Assemblea la nomina di 
un vice-presidente della repubblica. 

—: La Liberté annunzia V arrivo 
a Parigi del marchese de'Cabra, in­
caricato di una missione confiden­
ziale del re Alfonso verso la regina 
Isabella. ^ 

INGHILTERRA. 6. - I l Times 
parlando della nota del conto An-
drassy, presentata alle potenze, dice 
cìjo le proposto del ministro austria-
colrecherebheroun immenao migliora­
mento nella condizione dei cristiani 
in Turchìa,, se fossero strettamente 
applicate. Ma tutlo dipende daffli 
ordinamenti stabiliti per il conse­
guimento della giustizia e per la 
proteKione dei ,-ajas. Se, continua il 
limes, dosidoriamo aolo pj^messe 
verbali, sa ne possono avere in gran­
dissima copia a GostautinopoU. 

GERMANIA.'G. ^ La NorMeui-
sche AUgemeine Zeiiunp continua 
nella intrapresa campagna contro la 
stampa ed i partiti liberali, 

«Ben di frequente ^ .cosi esor­
disce nell'odierno suo articolo— non 
è possibile non sentire dello sdegno 
di fronte al procedere della stampa 
progressista e più di frequente an­
cora allo sdegno si mescola il sen-
timento della vergogna, se si pensa 
che su questi organi sì potrebbe va­
lutare il grado della popolare coltu­
ra. Ma non possiamo ugualmente 
negare che anche la stampa liberale 
dà troppo dì frequenta motivq di 
meraviglia e sorpresa, comò abbiamo 
notato pnma d'ora che a sua volta 
la maggioranza .liberale nel Parìa-
monto e nella Dieta provoca col suo 
contegno le più strane incongruenze » 

AUSTRIA-UNGHERIA, 7. — La 
tensione degli unirai in Ungheria 
sulle questioni pendenti coU'Austria 
è molto viva. Come il solito gli Un­
gheresi cercano di' dettar legge al­
l'altra metà dell'Impero. Essi dichia­
rano che il sô lo ministero Auersperg 
è atto alla conciltazioue e che altri­
menti bisognerà ricorrerò oX-^. RecTi-
^sjiaHei.(partito del diritto) cioè in 
altri termini ai conservator-i, ed agli 
ultramontani, e rimandare Jl Reìsch-
stag. I fogli ungheresi poi manife­
stano la j)iù ampia e cordiale, fiducia 
al ministero Tisza, per cui lajiV. F.' 
presse conchiufe motteggiando: ' 
' L'Austria deve pagare e tacere. Per 

lei il colpo dì stato;,par l'Ungheria 
un rainistero Tisza in perpetviol. 

TURCHIA, 7. — È deplorevole 
la mania dì'cangiamenti che domi­
na il governo turco. Reuf pascià 
contava dei serii successi in Erze­
govina ed anche recentemente non 

.solo aveva battuto Pelto Paoloviok 
che voleva tentare un colpo di mano 
in Erzegovina, non aveva anche im­
pedito a Lazzaro Soischitza di fare 
un colpo di mano sopra Mostàr. 

ostante che 
la stampa russa lo smentisca sembra 
certo che Kapnistabbandonerà Roma, 
e cesserà la rappresentanza della 
Russia al Vaticano. 

BELGIO, d. ^ Vi furono lievi 
disordini ad Hcnnegau ed a Char-
leroi nelle rainiore di carbone. Ad 
onta delle esagerazioni corsie non'vi 
fa nulla di serio, benché lo sì te­
messe , avendo alcuni speculatori 
franoesi^ venduto agli'operai di-colà 
circa 30,000 fuciU, fuor.d'uso, pro­
venienti dall' armata francese. H 
lavoro è stato ripreso, e la gendar­
meria, eìie truppe spedito non fe­
cero nemmeno uno sparo. 

/ 

ATTI UFPICIALI 

La Gazzetta Ufficiale deU'8 gennaio 
contiene; 

R. decretii 20 dicembre che autorizza 
la vendila dei beni dello Stato descritti 
nella tabella annessa al decreto stesso. 

R. decrelo 9 dicembre che autorizza 
il comune di Messina ad acceilLiro i 
due legati a lui falli dal fu commen­
datore Tommaso Aloysio luvara-alle 
condizioni imposto dal due atti testa 
menuri Idei 26 acUembre 187? e 4 
miirzo 187ÌÌ, • 

•R. decreto 12 dicembre che approva 
l'aumento di capitale della Società Eno­
logica veronese. 

La notizia cho cnn decreti reali del 
2 gennaio iB76 furono designali per 
Z anno ia7G i seguenti ispettori di 

prima classe nel corpo reale del Genio 
civile: 

Adii vicc-pregidenza del Consiglio su 
perìore dnj lavori pubbììel: i! comni. 
ì'acitìw Barilarij 

Afla presìdenira de le s«zÌon! de! Con­
siglio stesso i comniéndaiori Bonino 
Lodovico e Cavalletto Alberto, deputato 
al Parlamento. 

Disposizioni nel personale della guerra. 

CITTABIIA 
E NOTIZIE VAHH3 
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Confm'uze. — Rammentiamo che 
domani sera alle ove 8, ilolla sala 
delia Gran Guardia in Piazza Unità 
d'Italia, avranno princìpio le con-
feronzG a benefìcio del Giardino dì 
infanzia frùbeliano di questa cittò, 
nello quali si tratterranno ai'gomeuti 
sciontilìci e letteravj avariati, o ognu­
no potrà nello «tesso tempo guada­
gnare'qualche nuova cognizione in­
teressante e faro un'opera buona a 
vantaggio di un' utile istituzione. 

La prima conferenza, che avrù 
luogo domani, sarà data dal prof.' 
C. .RosaneUi e verserà sui climi e 
nulla loro influenza sul fisico e sul 
mOraU dell' uomo. 

L'argomento è tanto interessante, 
la valentia del professore ò cosi ben 
conosciuta, e il Giardino-d'infanzia 
froobeliana è una istìtuziona cosi 
meritevole e nello steasp tempo cosi 
bisognevole di aiuto, cho siamo'sicuri 
che un numeroso uditorio accorrerà 
a questa prima confeveiii'.a, e poi an­
che alle altre, ad onta del cattivo 
teuìpo dì questi giorni. 

ì biglietti ,d' ingresso ad una con-«̂  
ferenza (al ; prezzo di una lira) e 
quelli dì abbonamento a.tutte dodici 
le conferenze (a sei lire l 'uno) si 
potranno acquistare presso la libreria 
Drucker e Tedeschi, presso la libre­
ria Salmin, e domani sera, anche 
all 'entrata della Saia delle confii-, 
ronzo. 

lìouoflceuza. ~ La nobile fauiiglìa 
del conte comm. Mìnisoalchì Erìzzo 
senatore del Regno defunto in que­
sta città volle odorare la di lui me­
moria largendo a questa pia Casa di 
Ricovero la somma di lire 100. 

.aignora Amalia Pau-
zago facendosi interprete dei .'̂ enti-
menti del proprio marito Domenico 
GìncomoUi. immaturamente decesso, 
rimetteva alla Casa di Ricovero la 1 
elemosina di pari somma. 

Per questi atti benefici il Consi­
glio iimministrativo del pio Istituto 
tributa pubblicamente la propria ri­
conoscenza. 

Scoperta giudiziaria. — Sotto que­
sto titolo nel N, 345 del nostro gior­
nale abbiamo pubblicata la notizia 
dèi rinvenimento del coltello con cui 
certo Liviero condannato dalle no­
stre Assisiè, avrebbe colpito il Tre-
visan nel delitto commossosi nel 23 
aprile 1874 sulla sirada fra Citta­
della e Fontaniva, ed abbiamo ac­
cennato che questo avrebbe potuto 
tranquillare i giurati",'ohe pronun­
ciarono un arduo verdetto in quel­
l'occasione. Siamo costretti a riaprire 
questa rubrica da una ' let tera "del" 
padre dell'iufelice condannato, il qua­
le afferma bhe è constante il fatto del 
rinvenimento del coltello, ma non ia 
sua identiflcaziono con quello del Li-
VL0yQ..stesso, anzi a suo^^credeve quel 
coltello potrebbe fare la luco in senso 
diverso. 

Noi rispettiamo troppo la sventura 
d'un padre, ed i dubbi che l'aiftìtto 
ha diritto dì lasciar dominare noi suo 
animo, per non prestarci a questo 
schiarimento delle cose da noi nar­
rate, ma. per il rimanente, noi ci 
troviamo dinnanzi alla resjudieata, 
e di fronte all'azióne libera, impar­
ziale e severa delle nostre autorità 
giudiziarie, che e' impone il maggiore 
rispetto, e le maggiori riserve, _pcr 
cui ogni suggerimento, ogni consìglio, 
ogni sollecitazione tornerebbe inu­
tile ed irriverente. 

Ooiieerto ICvezma. — La stagione-
musicale già cosi bene avviata in 
Teatro Concordi collo spettacolo d'o­
pera, ebbe ieri seta un nuovo titolo 
di splendore pel concerto dì violino 
datovi da Francesco Krezma,-

Questo giovinetto portentoso, che, 
dopo quanto scrissero sul suo conto 
i giornali di Venezia, veniva tra noi 
preceduto da una grande aspettaKione, 
la superò col suo talento e colia po­
tenza del suo arco. 

Noi crediamo, a lo credono con 
noi persone competentissime in "fatto 
dì musica istrumentale, che il Krezma 
tema pochi rivali nell'arte sua, forse 
nessuno : esso eguaglia i migliori, 
parecchi ne supera. 

È sorprendente che in quell'età si 
possa giungere a tanto ; l'idea dello 
studio tenace, di una ottima istitu­
zione non basta por darci la chiave 
déP fenomeno, poichò udendo il Krez-
ma noi assistevamo ad un vero fe­

nomeno: è la scintilla del genio cho 
ci fa sentfi'e i suoi miracoli. 

11 vigore d'arcata, rincreiìihilo ar­
dimento del Krezma nel superare 
dilUcoltà atrfvordìnarìe» la sicurezza 
nelle ascese, i passaggi, i salti, le 
picchettate, le flautate, tutto agli 
oseguìsco con una perfezione ammi­
rabile che trascina l'uditorio all'eh-
tusiusmo*. 

Noi dobbiamo rivolgerci a molti 
anni indietro per ricordare un pub­
blico tanto elettrizzato come quel­
lo che as8i.steva ieri sera in teatro 
Concordi al concerto del Krezma. 

Chiamato, non sappiamo piti quante 
volte, al proscenio dopo i concerti 
di Vìeuxtemps, fanatizzò addirittura 
nella fantasìa .sul Faust, composta 
da.Wieniawski, e mìVUccellinosuU 
l'albero di Hauser. ì\ giovinetto trae 
dalla, corda dei fischi, e simula, con 
un diluvio di note, dei gorgheggi, 
come se una fata avesse posto nel-
!'_ interno del suo violino qualche 
cingallegra o oapìpoi:à, 

Ùuèst" ultimo pezzo fugentihuonto 
riputato dal Krezma ka, gli applausi 
ìnterminahili di tutto ìl teatro. La 
graziosa signorina Anna Krezm(f. 
accompagnò distintamente.sul piano 
il fratello, e ne divise gli" onori. ' 

Dicesi che il Krezma ai rechi 
oggi a I^ovigo por darvi un concorto : 
i'rodigiui posauno diaporsi a passare 
una sefata-di paradiso; ma noi cre­
diamo che l'Impresa del nostro tea­
tro farebbe ottima cosa impegnan­
dolo per , un. secondo^ concerto al 

sup ritorno. 
Siamo assicurati che là Società 

del Casino Pedrocchi abbia fatto 
proposta Ri Krezfna di dare un con­
certo in quelle Sale ui " una delle 
prossime sere. B. 

La scuola italica. — È uscito, il 
fascicolo V della &Qmla Halica, pe­
riodico scolastico educativo, lettera­
rio, diretto da Carlo Lotti. Contiene : 
La scuola di scienze sociali in Fi­
renze. Il duca diGalliera. Studi cri--
tici. Sonetti ad un poeta. Rivista bi­
bliografica. Cronaca italiana. Libel­
lula. Cronaca estera. 

Portaiuonuto trovarlo. — lori sera 
vicino al caffè Svizzeri ìncoutrada 
Turchia fu rinvenuto un portamonete 
che potrà essere ricuperato, dietro 
le necessarie indicazioni, a! negozio 
Angelo Favero Santin pizzicagnolo 
a S. Clemente. . • 

(jucsta mattina lungo le località 
Piazza Vittorio, Via dei Servi, 
Ponte di l^erro fu smarito un ro­
tolo di pelle contenente alcuni do­
cumenti, particolari privati. 

Chi li avesse rinvenuti farebbe 
opera assai lodevole col portarli 
all' nfiìcio del nostro giornale, oppu­
re alla divisione IV municipale, -

_ • • • •lua la nove. — Dì 
questi giorni ebbe luogo in Francia 
1 asceuaiouG d'un aercostato chiama­
to l'^fHzos^/i^re. 11 viaggio aereo, 
lelicemonte riuscito, ebbe questo di 
rimarchevole, che per alcuni istanti 
permise agli intrepidi viaggiatori di 
assistere, per cosi dire, alla forma-
zione della neve. 

Il pallone si alzò da terra alle 
ore 11.40 antira., sotto la direzione 
del sig, Dutè-Poitevin, che si era 
messo a disposizione dei signori Al­
berto e Gastone Tissandier, accom­
pagnati dal signor Louis Redier e 
da due dilettanti. 

I viaggiatori, secondo le informa­
zioni raccolte dalla Società france­
se di navigazione aerea, traversa­
rono ad ottocento metri d''altezza 
1 ultimo strato delle niibi, di cui lo 
spessore era di 700 metri circa. 'Al 
dissopra di questi vapori libravasi 
nell'aria un vero banco di cristalli 
di gìiiaccìo dallo forme geometriche 
le più regolari, le più vane, e' che 
luccicavano al sole come tanti dia­
manti. Un altro jjtrato di nubi li-
bravasi ad 800 itìJetri circa sopra 
questo notevole agglorneraraeuto di 
diacciuoll; di tanto in tanto le nubi-
spostandosi lasciavano che si aprisse 
come uno spiraglio, per il quale ì 
raggi del sole passavano risplendett-
tissimi. I viaggiatori poterono assi-
utero per qualche tempo a cosi me­
raviglioso spettacolo senza risen­
tirne un gran'freddo; il loro ter­
mometro era dìaiieso da 2 a 3 gradi 
sotto lo zero. 

Dopo tre ore di viaggio, eseguito 
da ],5p0 a 1,80Q metri d'altezza, 
nella direziono del S, 0., il pallone 
Àtmosphère discesa felicemente e 
regolarraoute ad lUiers (Èure-et-
Loire). 

Fuglio ,dft roHianzo. — Scrivono 
da Spoleto alla Libertà: 

Nella notte dal 2 al 3 gennaio, 
evasero audacemente dall' ergastolo 
di Spoleto tre famosi grassatori per 
nome Domenico Mignozzetti di 25 
anni, Giacomo Cardinali di 24 anni 
6 Carlo Flamini di 27 anni. 

Questo fatto non può che mettere 
in grave o giusta appreuiionc quanti 
abitano le provincie di Spoleto e di 
Foligno pho sono state sempre il tea­
tro delle imprese arditissime parti-
colarmenly^ del Miijuozzetti. 

<1 
É la quarta-vòlta che questo gio­

vane, dotato dalia natura di una 
forza erculea e di una agilità pi^r-
ticolaro, riesce a deludere la vigi-' 
lanza dei guardiani delle galere. 

Condannato nel 1873 a 15 anni 
dì lavori forzati dalla Corte d' As­
sise di Spoleto, fu' destinato ad' un 
ergastolo ; dell'Alta Italia. Incatenato 
con un altro suo compagno, giunto 
il convoglio ohe lo conduceva al suo 
destino, sotto una dello gailurio che 
da Pistoia conducono â Bologna il 
Mignozzottì saltò giù dal vagono tra­
scinandosi seco il compagno, e, iroUi 
1 ferri riuaci; solo a fuggivo per la 
campagna e si condusse in Canaiolo 
suo paese natio. ^ j 

Oli agenti dì Pubblica Sicurezza 
di Spoleto e di Fuliguo. invano gli 
dettero per RÌÙ meéì la caccia, tanto 
egli era esperto nel deludere la po­
lizia. ^ 

Narrasi dhe ìl Mìguozzetti passeg­
giasse audacemente por Foligno e 
una sera si recasse in teatro vestito 
da guardiano della strad.a ferrata. 
Un bel giorno però, imo dei cara-
buueri della staziono di Foligno, 
trauattaudo a cavallo la via che con! 
duce a Spello, riconobbe il Mignoz-
zetti chiuso in una vettura e in 
compagnia di due donno di mal'affa­
re. 11 carabiniere spinse a tutta cor­
sa il cavallo e dopo una Vivissima 
resistenza riuscì ad. arrestarlo, " 
,, ,?'pensò quindi di richiuderlo nel-
1 ergastolo dì Assisi, ma auche da 
qui potè evadere, saltando da una 
altezza di 0 metri e 12 centimetri. -

t^uesta volta perÒJion tardò molto 
a cadere di bel nuovo in potere della 
forza pubblica, e fu destinato all'Kr--
gastolo di Brludisi ove venne sotto­
posto atl unaparticolarGsprvegUanza. 
_ Un mese dopo il Rlignozzctti aveva 

ripreso il volo e, correndo pei monti 
e internandosi nello pìii folte foreste 
riuscì a. condursi da sua madre ìn 
Canaiolo, vestito ancora da galeotto 
e gravato sempre della catene cho 
non aveva potuto "spezzare. 

•Non è a dirsi quanto sì adoperas­
se anche allora la poU^ia per vintrac-
ciarlo, ma non ne vuimo a capo, se 
non che traendolo in ûn agguato in 
un delitto al quale egli pure doveva 
prender parte. 

., Con questo mezzo soltanto cadde 
m mano della polizia, guidato daf 
cav Grondona capitano dei RR. Ca-
rabimen e presentemente comandato 
alla legione di Uoma e del delegato 
Simonini.' ora ispettore del rione 
Ponto in questa città. 

Sottoposto ad un secondo giudizio 
il Mignozzetti fu condannato a 3Ó 
amu di lavori forzati da scontarsi nel-
1 lirgastolo di Spoleto, e di là ap­
punto e riuscito a scappare lunedi 
notte. * 

^iv-

Storia dello luouaiizi(mì del Te-
yoro. — Il primo che discorre d'una 
mondazione del Tevere ò Tito Livio, 
il quale racconta nel libro VII della 
sua storia cho, essendo consoli Gneo 
X^^^io 6 Emilio Maraerco (anno 
•i'JO di Roma) il Tevere feco'̂ IP cat­
tivo tì usci dal letto mentre nessuno 
lo aveva pregato di farlo. 

Nell'anno S'fS (sempre di Roma) 
" racconta. Entropio — la'piena 
circondò nientemeno che i monti della 
città e ,4 anni dopo il Oireo Massi­
mo dove ora sta il gazometro della 
via dei Fienili. 

E nel 731 o 32 (non si sa bene) 
le acque fecero cadere il ponte Su-
blicio e Orazio cantò: 

Vittimas (lavimi Tibcrim, retortis 
Litore etrusco violenter ìmdis • 
Ire dejcùium monumenta regis' 
Temjìhique Vcstis. . ' • 
la totale "e per non farvola lunga, 

storici e poeti assegnano all'èra ro­
mana la miseria dì diciatto visite 
fatte dal fiume sacro alla città eterna. 

Passiamo agli anni cosi dotti, an­
che quando non lo erano, di Cristo. 

Nel 50, imperante -Nerone di Pie­
tro Cosaa, quasi tutta la città di­
venne navigabile.. 

_Nel 70, (sotto Vespasiano) le ro­
vine chiusero la strada fino al veu-
tesimo.iuigUoda lioma. 
, Noi I lo 0 21 (regnava Adriano) 

s(.teraè che la città intera 'restasse 
sommersa. 

Nel S23 (gotto Marc'Aurelio, quello 
elio sta a cavallo in Campidoglio, e 
che purgò per il primo l'alveo del 
fiume) ce ne fu una d'inondazione, 
COSI terribile da osculare tutte le 
precèdenti. 

Ai tempi di papa Pelagio II (57C 
0 SO)? lo acquo scorrevano sullo 
mura della città. 

NQI717 , (era pontefice Gregorio II) 
il piano delia città fu allagato alia 
altezza d' un^uomo. tanto che si na­
vigò da Ponto Mollo fino ai gradini 
ùì S: Pietro. Damaso dico bhe su­
però le mura della città. Durò sette 
giorni, un po'meno del diluvio, e 
non si sa se venne costr|^tta un'arca 
per mantenere il coloro locale. 

F 

Una delle più recenti, quella del 
HZZt (regnante Martino V) raggiun­
se otto palmi, ed è rammentata dalla 
seguente iscrizione ift gotico, appo­
sta alla Minerva. 

Anno domini UCCCCXXUin die, 
Bi Andrae- credit acqttac Tiberis 
usqne ad siiìnmilalfim isiiiis l/qn-
dis tempore domini Martini P. P, / . 
anno vi. ' ' 

E di questo iscrizioni, co ne sono 
a S» Giacomo degli tìpagnuoli, a Ca­
stel S. Anj,-eIo. a S. Spirito in Sas-' 
aia, a S. felustachio, al palazzo Sor-
lupi, al palazzo MaMimi, alla via 
Paola, al palazzo. Stoppani al palazzo 
Crescenzi, sulla faccuua della Porta, 
del Popolo, a S. Bartolomeo dei Vac-
cijlari, e tutta rammentano inonda­
zioni avvenute lino al ItiOfj. 

,Nel IGOO' (regnante Papa Alos. 
Sandro VII) l'acqua giunao cosi im-
provvisn che morirono molti artisti 
e mercanti abitanti ai piani torreni. 

Le inondazioni piìi grandi e più 
recenti sono quello dal 5 febbraio 
1805 (Pio VII regnante); ÌQ dicem­
bre i«'ltS" (regnante Pio IX) e 28 
dicembre 1870 — regnante Vittorio 
Fmanuole, . 

' ^ à^ — - t^ j ^ ^ * r 

Ui'JB'Icm DELIO fJTATU ClVILK 

lìoltetuuu a^wa gennaio 1876: 
NASCllii: 

Maschi n. 2. - PmmiiÓ u. 1 

Oal Fabbro Cesure Ui Luigi, inge-
gnere, celibe, di Aren^auo, con Bussctio 
Auud tu Giovanni, poisideiue» nubile, 
di Padova. 

Borliheuo Giovanui fu P.elro, impio-
gaio, celibe), con Duse Clonlde lu Pietro, 
GLvde, nubile. 

Zjndann G:o: Bau. fu Angelo, villico 
celibe, di Campo S. Manine, con Ben-' 
caro Luigia iu Marco, nubile, villica, 
di Monta. • -

, *M0HT1 
Gillo Luigi lu Sjnitì U' anni (iU villico 

euuuiguu, 4i s. Mji'ghaniii u'Adige 
(Moni,igmma). 

Fdc îu KmUiu di Sebastiano, d' anni 
2 e medi 8, , . . 

Ilo'dsauo GiudIUa fu Giovanni, d'anni 8 
Volian Veruuica fu Gmseppe, d' aùrti 

70, industriante, nubile. 

ci. OSSiitiVATOIiig ASTHUNO^ICO 

11 genrmio 
A mezzodì v«ru ui l̂ auova 

l'uuipo!mìU.ua'aauvaorttt2in.8s. ' 1,7 
iempu meu. Ui Uunla ore i2 m. 10 a. 2a,a 

i)sservai\mi meteorotoyìctie 
-seguile uii'ulima ài m. 17 dal suolo e di 

l^'-. ài),! dal livello meaio del nmre 
s. 

Baruiu..U*'—min. 
Termumtìt.,CBuiigr. 
feiid. uel vjp, ucu.. 
Unitaua iei>iuvit. 
Uir.eiur.Utìi vunio 
Siaiu Uel citilo . , 

761,6 
•UT,7 

77 

ouv. 

759,1 
to,;i 
4,10 

nuv. 
neve 

76y,3 
tr;a 
4,«ij 
9^ 

nuv. 

U«l raoazodl del 9 al menadi del 10 
lemperutura m.isaimu = -p l,i(i ' 

•• mmima = -f- 0,2 
\ ACQUA CADUTA DAL €IELO~ 

dal e 9 a. aile y pom. uel U = mill. 4,3 
Jalle y p. nel U aliti 'J a. dtii 10 = m. 1,7 

BULLKTriNO COMMliaClALE. 
Venesl», 8. Itend. il. 77.aB. 77,30. 

1 aO [rimciu 2HiS. 
MlSmia*, «. — HoDd. it. 7 7 . -

1 30 franclH SLUl. 2L03 
Sete. — Commutino la contrai-

lazioni piuiiòsto vive. 
O'rani. Mtrcytu Uncco ia causa 

del tempo. 
Liane, 7. — Sete. Gli offarì continuano 

aitivissimi con pressi al rialzo. 
HArslgUa, 7. •— MeCcalo calino. 

i 

UmME_NOTKIE 
^ 

Abbiamo per dispaccio da lioma;' 
in data 9: , . 

L'Opinione dico ; La no tn dol ga­
binetto di Vienna circa allo riforma 
da proporsi per ottuiicro la paciiìca-
ziono doir JjJiv-ogovina 0 della Bosnia 
fu comunicata al nostro Governo il 
é gennaio. Il governo italiano di-
olùarò di adorlre allo ideo svolte da -
Audrassy ed appoggiate dalla Ucr-
mania e dalla itussia. . 

Crediamo elio anche la Francia sia 
propensa a seguirti la, Bkssa Uiioa 
ai condotta. 

Si attendo ora dì conoscerò so 
L'l^igbiUorra accorda pure il suo 
concorso in quost'opera di conci- , 
liiizìono. 

Slitto fa apoiaro,. dico 1' Oj^inioìie, 
che l'accordo dello sei potenze ga­
ranti, induca la Xnrchiii ad accogliere' 
qttósti consigli, ctvo noii offeudono \% 
sua dignità, o costiiuinca cosi una 
salda guarentigia por la paco d'Ju-
ropa. • .,' 

+ t 
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Roma^ 9, ore 2 40 pom, 
stamani ebbe luogo la cousuota 

relaziono del ministri a S. M; il Re, 
ìifeSBuna dociaioue ò stata presa por 
ora a proposito (lolla proroga ovvero 
della chiusura dulia attualo sessiono 
parlamentare, 

Assìcuraai cìio domani sì riunirà 
il Consiglio dai (ttiuistd por dyiibe-
raro in proposito. 

(Gazzetta d'ItnUaJ 

li^ Araldo di Roma, 9, dico: 
Ieri noUo oro pom. ò stato arre­

stato il* nominato Oeci Filippo, (ii 
anni 28 di Alatri^ ^Tavòmoiito ÌIHÌÌ-
ziato conio autore doi\' uccisione di 
Giacomo Antonelli noi vicolo del 
Leopardi in Trastevere, 

(V Araldo) 

W^mjim a?HB!^:J^sffrji?.ara»!t!«n£f si4^3U*^^i2EEìia •tOKM 

OE 
9 g e n n a i o 

NOSTRA COm^PdNDEN?;A 

Ì?o)na 9 gennaio. 
Post mibila Phehùs, cioè dopo la 

tramontana o il freddo un scirocco 
asfissiante, elio fa dei brutti scherzi 
ai giornaliati gemis, por eccellenza; 
irritabile. • ' 

Parlo di (ìuoiu dell'Opposizione; 
i governativi Sono tutti calma, e io 
direi che no spiegano persino troppa, 

Conuuique ò, forse niegìio^ porcili) 
certo polemiche,.a pjgUavle sul Berlo 
condurrebbisro al parossismo. 

Esempio quella prodottasi» e tut­
tora ardènte, sul disegno di bggo 
relativo alla lista civile. 

Eorduta la pazienza, ÌQVÌ V Opi~ 
'nioixo fu obbligata a dare una lo­
zione dì conlabilitìi a quei signori, 
Che vedendo pubblicato Kolle coionno 
della Gazzetta Ufficiale del Uegno 
il decreto concernente quel progetto, 
montarono su tutte le l'urie, eper-
dnta ogBÌ mi.snni ijo» si rattounero 
dall' iuvadore coi sarcastui e colle 
insìmiaKÌoni il terreno che la Costi­
tuzione dichiara inviolabile. 
' A ogni^nodo quesU òpas-gatacioò 

passcvà; ma uou prima che Vopiuiouo 
pubblica si spogli dei nialintesì o 
dei pregiudizi bevuti sorso a sorso 
alle insipioiitj elucubrazioni del gior­
nalismo. Perchè l'errore trova presto 
fedo, mentre 1' onorevole ammeuda, 
ch'esso fa talora alla verità, passa 
0 inosservata, miscreduta, oguelcho 
è peggio cavillata e messa sul conto 
di q̂ ualche men uohile iuteretìse por-
sonaltì. 

Ma pas îiifno ad altro. ' 
Domani uscirà in luce il decreto 

che poriù. 'fmo alla sossione parla-,, 
meutare. 

. Persistono le incerteke sulla da­
ta della riapertura dei lavori; ma 
oramai ò opiniono generalo che pri­
ma del mese dì marzo non ci HÌ vorrà. 
Il fflìnislero nioìe avere in pronto 
le convenzioni ferroviarie e ì trat­

tati commerciali, cose che versano 
tuttavia nella fase dello trattative, , 

Bel resto da marzo a luglio corro' 
tempo ahbastattjiii lungo, per dare 
fondo a molti e molti progetti. 

È bene che una volta eì divezzia­
mo dal tenere aperto le Oamero du-
ninÈQ iK̂ vo meyi. "L'occtìssiva Uui-
ghezza dolio sessioni ò forse la causa 
prima delle negligenze parlamentari 
tanto rallentato. Sei mesi di lavoro 
distribuito coti giusta oeoaomia do­
vrebbero essere più che suflìcìenti. 

Domani S, M. il Re lascia la ca-
pitale e si reca a Kapolì, dove sì 
tratterà fino agli uUimi giorni di 
carnevalo, aproudo la Corto ai soliti 
ricevimenti, 

A Ibma rimangono i principi ere­
ditari, 0 il Quirinale avrà la sua 
parto di foste. 

Abbiamo in Roma molti prelati 
stranieri ;. si torna a parlare dì una 
riapertura del Concilio, ma io non ci 
credo : non mi paro che l'Episcopato 
creda la città" nostra tutt' ora sode 
buona a simili manifestazioni. . 

Ha tòfto, ma no'suoi panni sarei' 
anch' io dello stesso parere. 

I. F. 

ESTRATTO DM OTlìALì iSTERI 
' - ^ ^ * - — - j • 

ÈJ noto che il governo turco ha 
armato in Bu!gam i Circassi, ivi 
.dimoriinti, per tenore in briglia la 
popolazione cristiana di quella pro­
vincia. Gli abitanti della Bulgaria 
erano troppo in pericolo, tenuto 
conto del fanatismo e del carattore 
violento dì questa stirpe. Ora la 
Corrispondenza politica di Vienna 
riceve notizia. di una Hforma di 
fiutiila disposizione per cui i Cir­
cassi verrebbero ovgauiiv-ati militar­
mente e posii sotto un comando re­
golare, lì ministt̂ o della guerra, Na-
mik pascià, ha elaborato un com­
piuto progetto di ordinamento, se­
condo il quale ai formerebbero dodici 
battaglioni Circassi di 750» uomini.' 
I comandanti di battaglione verreb­
bero nominati dal governo e gli uf­
ficiali subalterni dai Circassi atessi. 

Di rocente è giunto da Er^erum 
un*trasporta di 1200 Circassi che 
costituirebbero il quadro del nuovo 
corpo fi' armata circasso in via di 
formazione. Per quanto corro voce 
questo corpo il cui ordinamento sarà 
fatto prontamenta avrebbe il com­
pito di diCeiidcvc i coniìnì del Ti-
mok contro la' Serbia. 

Venne accolto il principio della 
candidatura ufficiale, la prima lista 
abbraccia 34 dipartimenti o 75 can­
didati al Senato, fra cut quattr:o re* 
pubblicani, compifeso,fra questi an­
eto Dnfaure, sei bonapartisti, fra 
cui i tro ex-ministri dell' impero 
Magne, Uouher e Pariea. GU altri 
sono orleanisti e legittiminoti. 

11 Journal dcs Lébats^ pubblica 
un lungo articolo probabilmente pro­
veniente dair ambasciata austriaca; 
in cui vengono esporti i motivi, per 
cui non venne fatta la pubblica/.ione 
della nota circolare. Andrassy non 
volle cioè offendere le suscettività 
della Turchi^. 

Cosimi linopotì, 7. 
Corro vocQ ohe Server pancia ri­

tornerà a Costantinopoli. Domani 
comincia la festa del Beiraffi. 

Praga, 8. 
La Bohcmia annuncia cUe il ba­

rone Alfredo Hothschild ha diretto 
delle vive rimostrante al governo 
ungherese 9 gli ha fatto presente 
che r agitazione ,promossa dal lin­
guaggio doìb stampa ungherese nel 
mercato del denaro, è d'ostacolo 
air emissione dei titoli della rendita 
ungherese. Un alto funzionario dello 
Stabilimento di Credito venne in-
viato perciò a Post. 

Parigi, 8. 
Gambetta giungerà il IO a Mar­

siglia, dovii egli lìssistorà ad un 
banchetto e terrà in questa occa­
sione un discorso àuUe elezioni al 
Senato. Gambetta si reca da'Marsi­
glia ad Aix ed Arìos in compagnia 
di liouvier. 
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In relaziono alla riserva conte­
nuta neU'avvÌBo24dicem!)r© p. p. 
la ditta, l-'i'iiticosco €(>i»it»SHoni 

RENDE NOTO ^ 
elle attesa la sovrabbondanza delle 
si)Uf)scri'/ii)ni al ProsVito della Ciitfi 
di Xiucerii, oltre il preavvertito 
luitiulfaincnto di tutte lo sotto-
BCiVÀoiìi. pagabili ratealiaoi^te ,à 
oostroita a dover faro inirlie suìb' 
RottGsci'ìzioiii ia leramente sal­
dale la ridu/Aone Sfgaento: 

Ad Ogni soscriitore di 3 fino ii Ì 0 OJj-
blignziorii tie spelleranno no lP t l ì i r 

Lo sodoscriKkiiii snptiriori a «0 Ob-
Wigazioni vengono riiioUc ^<à '5W ̂ \(\, e 
cioè saranno consognnlo Obbligazioni 
iKìlla proporzione dei 3 » f>[0 Min sol-
losci'itfe. • • 

La consegna deììe ObbligiiKoni avrà 
luogo entro il cofrentB; meaé. 

Audio il PcesUto della Città di 
VKNNl'J.'pure rilevato :dalla ditta 
Francesco Ooiiìpagnoni, Tenne iu-
tì'fsuKeiitc coperto da privato sot-
toscrÌKÌoiii, e quindi non avrà Uio-
iro pei )}itdes))no Hottoserixione 
pubbiiea. 
' Milano. G gennaio 1S7G. 
2-23 (lonipagnoul Friniccseo 

Levi pur rinlinénflo egli rnppro^ontf^nta 
ben graditn a questiuUim(\ per 1̂  PrO' 
vmclQ di 'Venex\;ii e Trevins), notìficasi 
pfir ogni effeilo di ragióne A di I^jige 
(he fa (in ogui soBliniito al Aie;, l-iovi 
nella stessi qualità o per le Provincie 
'H Padova o Vicenza il s'g. ingegnere 
GaTZa/A questi quindi eolunto SÌ ilo 
vrunno rivolgere tutti gli Asafcnrnti 
neiljs <ìiìiin circosorlxione ohe ftVr?3oro' 
interrsae colla predetti! Cor^p^gnifi, ri 
ifnuui nuìl.i fi comò non j^vveiuita qua; 
lunquo opcmzione; non ricono^f^rnclosì 
itìoUre qualsiasi pagamento eQelluuto 
per qaosL'ultima sd ìiltrl rh^ nô ^ ve­
nisse iViCfiriono IcgaUnenlo dal signoR 

Lanifìcio dol Dirpitore 'è situato in 
Padova provvisoriamente via S, Pietro 
LI, iBiO presso l'avv. Cava^./ani, 

V«nRzia 19 decembre i^l^, 
1/Ispettore Generale delia Compagnia 

por t'Italìn 
S9^ YfNCriNZO VISSA' ^ 

- T » - - • * • - * * - ! • ' * - ' j¥fl ^vj^Miir^^ 

H a i najìpel à\ Hvmx 16 tìàèo iSCii 
Cosa havvì di più scMmsf> e ivieno feìicato 
di qudlo di siiitìrcinro Enipiastri per disfinto 
spt-eìnlUàì,.. Eppur*) ciò atriya "sovmUo 
per la 

T t*« lift* ^^ P^ & R =fi 

^i Milano, Vìa Muravi^a 
Uk stessa è uftìea nel suo g^mte nuUa 

avendo di coininifì coi tanti cerotti difì al 
ventlono, ove r\rnie'ci non c'entra pt̂ v niilla -̂1 
Tal frode essendo assai facile usarla ini 

Bortotonieo ilosQhm germienspon sabde 

™i3 

: iLmmLjtf^i^r^:^ 1^ ^-^^kUii:: 

T^^i^^iiT- ^?gteF 
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Parigi 7/otto sera. 
Buffet lesso ueir odierno consiglio 

dei ministri la sua circolare ai Pr&-
fotti. Leone Say non assisteva alhi 
seduta, e Dufaure ch'era pr9SQattì> 
sì limitò ad alcune os^ervaxioni. 

(Agenzia Stefani) 

SUEZ, 8. — 11 vapore iU'Or'no è 
partito per Calcutta. 

CADICE, 8, ~-V FAiropa ò par-' 
tito per la Piata. 

M0NT15VIDE0,8. — Il Sud^AmQ-
rica è partito per Genova con piònc^ 
carico e con -IDO passeggierì-

-BRUXELLES, 9. — Divo batta-
Uoni sono partiti per Charjieroi, dove 
0 sciopero continua: la guarnigione 

di BruxeUoa ebbe ordine di tenerfsi 
pronta alia partenza. 

KEWYORK, 8; — Poriroyal fu 
scelto come quartier gonarale della 
flotta americana per la vicinanza a 
Cuba. Iv giornali assicurano ohe si 
concentrano co!A lo navi per ogni 
eventualità, 
. La relaziono del dipartimento di 
agricoltura constata che" il raccolto 
dei cotone è di qualità media, e caK 
cola la quantità da balle 4,050,000 
a 4,15O,U00; 

PARtOL 10. — Il Journal dcs 
Bèhais annuncia imminente una 

F 

orisi lììinisterialo in seguito a disac­
cordo dei Ministri riguarda i can­
didati da sostenersi nello prossime 
elezioni e le allcani^e da farsi. 

DI 
'^^ 4 C^ -̂H.4Uik '̂'«L .̂ J.^>,^4-^ 

SCHKKSUE QIMASTIOAJ 
Cesarano j ' * ^ nr j-r ~ " 

^ J H + 

Questo Stal^iHinento oflVo ropporlnòit-^ 
di passarti liete ore spccialmi^ntfì aUa 
sera perchè in esso sì trova: Sala d'Armi. 
Sala ili i;imrastira, Salu di Tr.Alenimenlo 
con Pianoforte, N. 12 giurnali, libri, giuo­
chi, ^cc. 

La ^dnnasfica educativa pei fanciulli 
h al niartiìdi, giovedì e sabato dalle 3 
alle 4; ed fllluncdi/rnon:olfìdi e veiiordi 
aU'ìsìcfisa ora tjuHIa per le fanciulle. 

t.e lezioni di tìcliorma si danno in tutti 
i gjenjiedore tscceffo daìle 3 aife4tìra 

."Slitìcialc pei faucmUi. 
Le lezioni di ballo si danuo in ore 

apposite-
Pei signori SludeiUi e Militari sì fanno 

cotidixioid spo,cÌali, 2-̂ K 

e d Al«<-tXO U U A G a i l , n i 

ROSiNELLlprof.,cpLO 

I n 

ilLi 

nella GMeBa dì S. Francesco 
I ^ 

SULLA SALMA. » 

dei prof. 7ffiCE17Z0PIMLÌ 

U sQttóscritid doU. Fr. Pucci, porta 
a pubblica conosctoza, che nei giorni 
dì GiutJfrfi, incominctinido col giorno ÌZ 
anrianift d'elle oro 10 Mie B^poni. ai por 
terà da Vcnezifl a Pndova e pigli^rà al 
loggio all'Albergo SlùUa d' Oro, Piazza 
GariHìdi biffine di giovare la sofferente 
umanità. • 

Esso sì presterà a rimellftre denti man 
canti» in maniera da imitare i noiurali 
e da servire pevEcuam^uta alla masti 
c^ziune; qd impiombare con oro, od al 
.ra sostanza Sfacendo la convenlen^A i 
denti, preservandoli dal dolore e dal̂  
V uUeriore guasw della carie, a riaantre 
quei denti dolorosi in mòdo che IMn 
dividuo più non abbia a soffrire; ad 
eslrarre radici o denti chtì non ammel 
tono rimedio, a guarire con buon sue 
cesso qualunque rnahuia 'della bocca, 
ad applicare dentkrc alte itila mastica 
rione uncbe dei cibi duri, e alla per 
fetta pronunzia ripristinando ia freschez 
za e rotondila deib guancia, da ere 
dere tsiere ì denti natur^iU della per 
3ona, a rassodare i denti oscillanti o 
per intlainmazione o per ;difctio di pu 

1 l.zia ricolmi di sostanze calcaree; nel 
pulire i denti rendendoli bianchi come 
l'iivorios ed in^Qoe si presterà per con-
suUaro !« persone che lo richiederanno 
ed a prestare l*opera sua in qualunque 

maiaUia della bocca. 
1-9 " Dolt. FR. PUCCI 

" O S S A GENERALE 
DELLE ASSiCmtAXIOm ÀGMCOIE 

e dello 
ASSICURAZIONI GONTaO L' mCENDIO 

, Cessalo avendo dì rappreseniaro come 
DìreUore per la Pfovincia di Padova 
dell'iiifruscritta Compagnia il sig. Ing. 

, 3 c a - j ; a ì i i , T 

ROMANZO 
m 

A tiuosio nonae ia marchesa di Coorbel 
divenne pallida come uii'estinu ed ebbe 
appena h forza di Ttolgere il capo per 
nascondere l'improvvisa emozione'. 

-^ Eo veggo tulli I ffiorni. ifi onora 
della sua, amicizia ed io puro lo amo 
grindemeate. Alfredo è un nobile cuore, 
di un» lealià a (ulta proi?a, ed air in­
fuori di alcuno stranezze cbe qualche 
volta fanno di lui un enigma vivtnie, 
vi assicuro ohe sarebbe un uomo per 
fello, e duolmi proprio.., 

— Bravo conte Ansf^Id, — disBe la 
baronessa di fìoquevert: — mi piace 
udire quoslo elogio sulle vostre labbra. 

— In IngìiiUi^rra sì dico sempre quello 
che si pensa. 

— Sempre? — osservò una gentil 
donna cbo Ano a quel momento non 

'aveva aperto bocca. 
— Sempre» marchesa di Morinval. 

L'avel» dello, baronessa: si iralt» 1 forsechè ne dubit:iie 
. ! _ J _ 1 ^ _ t . _ . _ r-.. K . n _ _ ! . l . . . 1 . . proprio del capitano Didier. 

— Dunque la luna ,^i miele,.. 
— Inesorabilmenla trascorsa. 
— Non si veggono piii ?,.. 
— Da due mesi. 
— Come siete informalo 1... 
-T- Che cosa volete !.. sono un oziozo, 

so non mi occupassi dei faiUi altrui, mo­
rirei di noia. 

— E-Ia conlessa dì Vaubarne ? • 
-" Si è rilugiala ad AuWy, 
— Proprio sola?..- osservò la ducheaaa, 

accompagnando le sue parole con un 
sorriso d'ineredulità. 

— Sono un maUliymite, ma non ,ìn* 
vento mai nulla o poaso assicurarvi che 
Alfredo Didier è a Parigi e non si è 
mosso mai. 

— Diivvcro?... 

t 
Desideravo udirne la conferma. 

— La baronessa di lloqueveet vi ha 
interrotto, ~ disse con curiosila la du^ 
chessa dì Lervilly. —• Parlando del ca> 
pitano Alfredo Didier dicevate che »iéle 
proprio dolente... 

— Che abbia decìso dì allontanarsi 
d^ Parigi. 
#— Ah).,, il capiJaHo deJIe guardie Ja 
scìa Parigi, — mormorò con malizia il 
visconte di Saìnt-Micbel; — Scommetto 
che è per servizio del l\e. 

•»-• E aggiungete della f'nincia. 
•*^ Della Francia*... CUe cosa c'enlra 

la li*rancia in lutto questo?.., 

— Siamo d'accordo, rispose il conte 
di Ansftìld assumendo un'aria seria e 
riigmiosa: •—voialtri cor'.igìani quando 
avete detto sorvizio del Re vi paro di 

non aver più nulla da aggiungere. Noi 
inglesi diciamo prima di tulio servizio 
dell'Inghilterra e vi assicuro che il Rule 
Britannia ha ben più potere dì farci 
combatlere e vincere di quello che non 
Faprebbero farlo miUo grida di Viva il 
Rei... 

— E voi lo. avete intonalo il Rulc 
Britannia?... — domandò con accento 
irobico U visconte d( Saint-Michel con-
trariato al vivo dalle brusche parole di 
Ansfeld. 

— % a DetUngeu, — rìspise super. 
hameuie J'JngJesa 
, Forse fjuesto ricordo di una sconfitta 

goUtttn là m meiio ad un crocchio di" 
vinti avrebbe potuto essere interpretato 
come un'insolenza ma nessuno volle 
rilevarla, s«bbene Ansfeld avesse volto 
in giro uno sguardo qua^ì provocatore. 

La duchessa di Lervilly aCfreltoasi a 
riprendere la conversnzìone, forse IleCo 
in G\30Vtì Mh mortificazione inflitta al 
visconte di Saint Micliel, vero tipo dol 
cortigiano burbanzoso. 

"- Il capuano Alfredo Didier lascia 
TaWgì ?,M 

— Sì, duchessa: ha chiesto di rjtor 
nare al suo reggimento. 

— Per farsi 'dVQUiazzarel.M -^ oasfcrvò 
la baronosiji di RoQuevert con una 
smorfia studiala, 

— K la aorlo dei valorosi, — rispose 
Ansfold. 

— E arate ben sicuro che il capitano 
delie guardie vada alla frontiera?... 

,-- U Eìgnor duca dì Lervilly vorrà 

permeltérmi di osservargli che ia pa. 
rola di Alfredo Didier è sacra. Ove poi 
non bastasse - e npn è questa certa 
mente ia mìa convinzione — pogso ag­
giungere elle tengo questa notizia dalls 
becca medesima del colonnello André, 
al quale il capitano sì rivolse per otte­
nere il permesso di parliru. 

— É una decisione inconsiderata 1... 
— li; una pazzia I... 
— C«namente, deve essere accaduto 

qualche scena fra lui e la contessa di 
Vaubarne. 

I 

— Lo giurerei, " 
— Ed io puro, f 
— Ancb'io, 
li conte di Ansfeld aitoie la floa d 

tutte le osservazioni che si andavano 
facendo, e poscia: 
&— Ignoro il motivo che ha potute 
indurre iKcapitano Didier^» questa su* 
bìtanea decisione, ma cortamente non 
posso che lodarlo L'orizzonte s'abbuia, 
una riprésa di ostilità è impiinenie, e 
siccome amo moltissimo quel nobile 
giovano, cosi dichiaro che sono mollo 
più Jleto di sixpQtia ài suo poeto n^Ue 
Aie deir esercito anziché a Parigi o ad 
Aubry perduto nella contemplazione dei 
begli occhi delta contessa di Viubarne. 

" É verol -? mormorò una voce y 
breve distanza dai conte Ansfeld, 

— Siete del mio avvìsos marchesa di 
Courbol?*,, — conLiuaò riugtese rivol­
gendosi a colei che gli avea dato segno 
dì approvaziione, 

— Inti^ivamtìulct,.. — tiisse IsibeSla 

daiiuo di coloro i quftli mai non videro a 
spfiGjalitii suddetta, dietro invito dèi più di-
slintì inotUci, a r+^pliciiiuinnilc dei piti • stimati 
farmacisti, mattiamo in avvertcuzu il pubblico 
dì assicurarsi sempre della provenienza. 

Come ben dice k Gaszma Medica della 
tombartUa il ottobre ISBS: «Non ViROi;fna 
«confonderla con un cerolfo, provenióntì 
*da corli slabìlimenU, che viene baUe^aaU 
« coiV qiie^to nome, ed a cui ai alh'ibruscono 
"lE pòrienlosi efftìtlì. yndlo'nnii h dm cerotto 
< semplice, ossia oxil ft«, di cui si vuole lame 
«una panacea.* 

J-n v e r a Tclre nìl\%«-nflcn ^ . fiwl-
ivskMil, Mlkmo, è il più atlh'O ed P/ficacu 
rimwlio per tiis!.rtiG;gero i calli» ìvecclU iu 
d[innH!nti delia peìlo, por (ORlierelainfìam-
inazione dei piedi carnata, daJlatras^ìjirazionQ, 
per levare ì "cosi detti fìcchi pf̂ -nice, lo a-
sjivfìzzfi lidia cuif^. o po.f giiarìre Ift {\̂ rst̂ !, lo 
coHlimofii, le alfiizioni reiimaUciin e gottose^, 
uou ciie k nevralgie, e cotùo sedativo nelle 
•doglie nervoso teali e nelle .̂ ciaticho-

Vt&io L. t scheda doppiai,; franca per 
posta a domicilio L. l.Sft. 

l*er c v i l n i ' c rrtìBW's^p spaiai^Srtlmiia 

dì domandare sempre e non accftttiue CHQ. 
a Tela VE«A (;AlJ>KANf dì Milano. - l-a 
medesima, oUre la firma dui prettaratore, 
vìemi contro^egnaia con un Umbro a seaco: 
0. -Galieanù Milano^ 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
Uflicialfi dî  Berlino i agosto 18U0) 

S*<̂ f- cortiotlo « ffrtraii:?sfa e l e t t i 
aiuiLnnIiiiI I n t taUI I sli!>rnl éitW^ 
Ì9 ull«? 3 vi Afoao ill9s1hìi^i ^hunUM 
eSm vl?4l(auf> a n o l i e p e r lUiiî autì̂ SQ 
T c u c r c c , A lueiIlanCecujusif&tocoui 

La delta Far^tnada è fornita dì tutU i Iti^ 
meiii che possono occorrere in qimluìUjiie sofh 
di maUittt(ì, a ne fa spedizione ad ogni rfcàic-
sta, mitniti, se. si richtede, anche di consigli^ 
medico, contro rimessa dì vaglia postale. 
Scrivere alla F i i r u t a c l a »'&, ilB tìJlSift-

v io Gallc^aulj V i a l̂ a^^anî iK-*^ 

Si vende in PADOVA alia farmacia dei-
rUnìverflith ed a quelle dì Sani, Zanetii. 
Bernardi e Durer, Perlile^ Friuiceaconi, Oâ  
spanni ed al Magazzino di droghfì l̂ î '̂ narl 
e Mauro.- Vicenza: alle farmacie yaleri, Ma--
jolo, Sega e Della Vecchia, - lìassaoo: Fa-
oris, Ghirardi e Baidasaare. - Slira : Roberìi 
Ferdinando. - Uovigo: CaiTagnoU, lUeî o g 
Ganìbaroni, * Treviso: Zanetti. Milioni, Bri* 
vio, De Faveri e fratelli Bindoni, - Legna-
go. Valeri e Di Stefano, - Adi-ìa^Bruea ra 
Giuseppe, - Serravalle: De Marchi Franca, 
sco: - ììadia: Bisagiia. - Esto: Noî ri Evaa'̂  
geìista ed in tutta le città preado l e primâ ^ 
rie farmacìe. 

M 1 

e volse alconle d'Ansfeld uno sguardo 
pieno di gratUuìjJne, di riconoscenza. 

— Parta subito il capitano Didier'ì,. 
— domandò U duchessa di Lerviby. 

-^ Sapete bcnis^sinio che il corpo oÌ 
quide appartiene il capitanò è posto 
sotto ^immediato comando del monarca. 
Nessuna disposizione può essere presa 
senza un suo ordine speciale. Ora Lui-
gi XV è a Nancy e aon sarà di rttortio, 
u quiinto si assicura, che verso la fine 
della settimana. Appena che'il monarca 
sarà giuiUo \\Ì Parigi, il colonnello delle 
guardie gli sottoporrà la domanda di 
Aifredo Didier, 

— Scommetto che Luigi XV sarò ben 
lieto di esaudire il bel capitano, — 
disse la baronessa di Roquevert. 

—• E perchè, ae yi pince? 
— Perchè... perchè.,. É il rflio segreto. 
— È un oracolo della Sibiiia? 
— Forse/ 

' — Questo uon è l'antro di Qiima. . 
— E Luigi XV — interruppe il vi 

sconte di SainlMicbel — non ò tema 
per cerio alUisìonL „ 

TuUi si guardarono in faccia, tutti 
ebbero l'aria di dire: abbiamo capitOj 
ma nessugoardi continuare su quel 
tema. 

La spiegazione del geroglifico, h ri 
sposta dell'oracolo era semplicemente 
questa. Luigi XV sarà ben lieto (ii ve­
dere il capitano Didier andana a tutti 
ì diavoli perchè il Re non è indilTorenle 
alle ailrattive delia contessa di yaubarne, 

Quando Ift couviivsaiione sì sciolse, 

h marchesa dì Courbel, tììh qa.ife nioKÌ 
gentiluomini avevano offerto il braccio 
per accompagnarla Ano alia carrozza, 
diede la prefearen -̂a al conte An^feld, ^ 

Nessuno vi badò, a nessuno venne in 
capo di fare qualche ^maligna osserva­
zione, , • . / . • 

Is ta l la di Conrbet era sotto un'egida 
troppo poterne,!... Il nome che portava 
sarebbe stato più che sufficrcnto per 
sconsigliare; anclie 1 più facili a maldire, 
da qualsiasi allusione, 

Aliorchò Anst'dd strìnse la mono alla 
marchésa di Coarbet; 

'—Siete un nobile cuovo!»* gli disse 
Isabella, e sono ben lieta di cbiumnrvi 
amico. 

La carezza si allontanò di gran trotto 
e il conte Ansfeld rimasto sotto IMmpres-
sione dì quelle parole cbe h marchesa 
di Courbel gli aveva iudiimate, cercava 
invano una spiegazione. . ' "^ 

l)*un tratto scuotendo le spale: 
— La marcUesa ha inteso ricompen­

sarmi della mia franchezza nel difendere 
Alfredo Didier, — esclamò:'o!ò vuol 
dire che è una donna di cuore. Dio mio,-v 
è così dìllìcìle trovare uu po' di .cuore 
in mezzo a questo mondo inorpeihUo 
nel quale viviamo che proprio mi reca 
maraviglia- Tanto m^gìiol... In quanto^ 
a meno fatto il mio deviare. 

— Uuona sera conte di Ansfeld, -™ 
gli gridò con voce Era il s^rio o\J il 
faceto, il visconte di Siint MjeheL-

— Buona sera viscónte) e 3cn7.a bron­
cio; — rispose Ansleid. {Cmiima) 

^ a " 



V l i ^ J L T l T i - . ^ » - I — , r ^ o ^ ^ . ^ , X T . B p ^ H W I J^n mii\^wi I t g y >*LJHiJ>|^^^^>^H>^htw^ji-i^ M . K , -l - . - J M 

-* 

'^. 
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LJ 80* ESTRAZIONE 
garantita dallo Stalo di firimswich^ 

com'ìsìe in un capitale di 
Marchi S.fiOO.OOo" —Er. t«^«?0-000 

vono ioi t i iv/ in pochi, mt:*! cdin 

43,f)00 Premi 
r i p a r t i t i ««rfuntf-^iito f^-nk'StSOO 
t i t i l l i o r l j ^ l n n l l , Trit I p r e m i l a 
I l |>i*liicl | inle È «Il 

430000=502500 
poi iinr» i-r- M i ili ma^vlu 

300,000 — 40,000 
150,000 — 3<V.OO0 

80,000 — 30:000 
00,000 — SlJOOO 

ecc. ecc . per _la priun\ esiruzione 

20E21GEMIÌÌ0I876 
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(T* 

lAb lillvllinii ili ijiu 
di ottima fjualità 

'•'.• ED A PREZZI ONESTISSIMI 

VAL Ì»ANTKNA al L i t ro Cont. atì 
irtem j j j , 4 * 
idem „ fi 53 

VALPOIJCEFXA „ „ «0 
iflfìm „ „ .80 

Via Servi , N. 1 0 7 3 
e da spedire anche a doiiilcllio 

f - -1 

M f i fortiflĉ tnl<?, àigesiivo, Mnico, ricofllitucfit»*, gasla squiaito, phi eflicacrt 
i ' S i J P*̂ ^ '*̂  persone indt*bolìte che Ifì acqiie fernigìnosft e In chiniu Indicalo 

- pfìr la i l c l io l rzzn «Il «toninco* Ift «-Itiroftl, r n n e m l i ^ e lo 
«OIIVAICSOMIXC — IJosf»; nifìxzo biî clùtìre da Dord̂ Taiix dopo il paato — P r e g ­
no ; B.lrQ ^ A I I A l iutt lRllA. 

. Depositari eschisivi p&r V Italia 
VIVANI e niSKKI. Via S. l'aoln, 9, Milano. 

V(!n,(!i[a in Padova nfllic Farmacie C o r n e l i o , l*t»uci*l M a u r a e S m i l . 
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A Un titolo originale 20 Live 

^((Jìiarto „ 5 „ 
Contro invio deìriniporto in biglietti 

dèlia Buuca Naxion̂ U*», la fintto^cgnjita 
Casa biuuraria -̂ pt̂ disce i tUoli originali 
iunnili liei linihro tì̂ 'llo Stat̂ », insieme 
al piano nflìì-ialtì delle EsTazinni. 

Iranìedialìtmetite dopo e^cjiniJa Posti;a-
zinnr* v'en ĵono spedili' senz* nUro i 11-
f^tlni u n i r t n l l dn prenin rnlnitti 11 
PHff^avi^eiitodei |>rci i i l l c s l i - a t t l 
si fa prontumetitG e Si JTTO GARANZIA 
DKI.U» SI ATO. Ondo rasare sicuro della 
immediala psrcmione dj'lle commissioni 
dirig.rsi presto e DilLÎ TTAMENTE ai 
soUoscritli 

• S. SACKS et C" ' 
Biinrli eri m valuri di Sl-Un 

AiMliiK-fft* (G-.'Tiìunia del Noni) 
i • • do'ó 

EIED&miA ALIA SOCIETÀ 01 &CmZl DI FAHiGl 

f CAPELLI BLANCH 

t. 

WfÉ'jafMffm^ 

SACCHETT 

T!NTUUA PEIt ECCEHiBN7>l 
UiDICyCEMABEainé,di KOUEIS 

Per tingere a i i rucui i to In 
aeriti c o l o r e i capelli « la 
barba senza pericoloìierla p e l l e 
e sema alcun odore. ULî '̂ ta tin 
inni è fttiprrlore a «iisrllr 
i4i]o|i«raKc j l u u a l t^tori tv 

«a^oftffi 
'̂a^f'̂ ^cft 

Vill^ 47. -

l»rcxKo l i 6 , 
Dfpoailo centrale e vendita prft̂ iso l'Agen-

fa di 1>. nioiitlffr, via delIH^siit̂ dale, N. 5, 
rorinOj e dai prini^ipali parrucchieri e prò 
fumieri. - Spedizione in provìncir ròntro 
vaglia poslale, -PADOVA presso il profu-

A 
TBNDilUI-I 

1 3 

il 

a Honcn, piazza defritOtet dv 
Deposito a Parigi, rue d'Ho-

ALLA PREM. TiPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

I J Iti. 

Id. 
U. 

«ìfire (iuerra a S. Carlo. 27473 

pogr. F. Sacchetto 

TRATTATO 
della 

umik mvmummìim 
Contnììililà Privata (loHo Rtato 

• ì ivers 

E PROCEDURA PENALE 
ftapostì aiiiiìiticuniente ai suoi scolari 

3.a ediz. a nuovo ordine ridotta 
P/VRTB FILOSOFU^A 

Patìovv 1875. in 8. — Lir» • . 

a 

.50 

.50 

.50 
« 

..50 

H 

BiA.aai dott. h. — Opere mediche ordinate ed anno­
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi. 5, in 8° . . ^ L. 5 

i OoLLKTTi prof. i'\ ~ Galateo dei medici e dei malati. 
Padov.i, in 12' . . . . , » -
— Polle acjue niitifirali della Lombardia © del 
Veneto. - Padova. . ' , > -
— Dùbbio 8uUa Diates i ipostenioa. - P a d o v a > -
— Del prpf. G. Andrea Giacobini e delle sua 
opere. Cenni storici . . . . . . . . . . >-

GucowiNi prof. G. A. ̂ - Opere medieìie edite ed ìae-
dite, ordinate ed annoiate dai prof. F. Colletti e 
G.- B. Mugna. Voi. 10 . , . . . . . . > 30. 

MuGNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An­
drea Gi'acomìni . . . . . . . . . . . —.50 

RoKiTAKSKi prof. 0. — Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi, 3. " . . . . . > 9 . ^ 

SiWoN prof, G, — Le niìdaitie .della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. .- Venezia, in S", . > 2.— 

ZEHTEMAYEU F . — Principii fondamentali della percus­
sione, ed ascoltazione. Traduzione del prof Con-
catu.- - Padova . . . , . . . . . * > 2,— 

i ' 
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H — ' <— hiuii - _ i _ii_J LI! nj b UVB^IJB- ^—r-* ' ^i-i-x"- _J_L . .^U^.TL^ 

DI 

compilato da 

G. Strafforello e L . Grimaldi-Casta 
^ 

^ l u r l n iìroi»B>Snmoii(c dotSn. — Compendio dell'istoria di lnìi\\ popoli 
antichi e moderni cotla 8erie Cronolngica dei sovrani d'ogni Stato. — Notizie sulle 
publdielle istituzioni gli ordini mon^istici, gli ordini cavuliereschi civili o militari, 
sulle sate reli iose, politiche, flloaolicho; — Sui grarjdì avvenimenti; guerre, balta-
glie, traifaii di pa^e, coileilfi, ecc. icon la data). — Spiegazione dei ti(oii,,di. dignità, 
ai funzioni e tìi lutti i termini storici» 

tutt 
e 

ni»3:raflA Untver<^al«. — Vita dei personaggi storici di tutti i paesi e di 
Iti i tempi, colla genealogia delle caso sovrane « d'dle ^Tandi famighe. — Santi 
Martiri, col gioruo dt-lU loro festa, — Sc'enziali, artisti, S'iritlori, coti'mdieazione 

delle loro sco^jerte, opinioni, optere, •— non che delle mig iori cdiziom e traduzioni 
di dette opere» e bibho^^rarm, — il nostro Oiziouurio registra po-e fra le biogpaQo 

I ]ìfiii ^ravhill «lei c f t i i t è i n p o r a u e l vi%oihll. 
?IIUo'»Sitt* " Notìzie siiile Deità, gli eroi e i personaggi faTolosi di tutti i 

popoli. — coUfi diverse ìnterprelazioni date ni miti priucipftU e, alle tradizioni mito­
logiche. — Notizie sulle religioni e sui vari! culti, - snlle feste, giuochi, cerunouie 
liuhbìichc, nìì^tevL non che sui libri s^tcrì d'ogni imzìmìc. 

, Gcog i -a l i a a n t i c a e m ' l d e r l i n . - Geografia coniparal;i. cl̂ e fa conoscere 
lo stato e i vari noinì d'ogni plièse nel e varie epjche, Geo^n-alìa (isitsa ^e. poiilicn, 
colla popolazione si:condo l'censimcnli più recenti — Geogr-t̂ la industriUl*^ e com-
merciaie, iudì^nnte \ prodotti d'ogni conlrada, — Geografu storica, che nt^orda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo. 

VK/^'AQ (Vabbonamento Lire 3 0 . 
Birìgore couimissìoui o Yai^'lia ai FratolU TREVES^ Milano. '^ 

TTnTifìTiTiniTrTiniiiniitiniii^nTÌTj 

AL 

M A T I C O 
l f l S \ & S f . G i R i M A U L T & G", F a r m a c i s t i 
^ il^i'A Wl'^^'R'i • ' ^> STRADA VIVIHNNB, PARIDI. -

**' W (MI ^ —""•— 
• m f 4 ! Resultado Infallibile nel trat-

/ ; Ì M A fi'' ''-^^^^^^Q ^ella gonorrea, senza 
'̂/Tf4̂ vSv̂ ìl mai latìcàre lo stomaco come 

lo fanno.;:tutt6 le capsol» al co-, 
Ui^M^^ pa^^ liquido. im^mÉm I 

tZJ 
TZlJ 
CO 

"tttcaussT^VDEwa.-'ataftiK.' * j i t r ^ftiT" •'^-^'' ffrìiTT- i ff . -T-->Ta^^-""- '^ '"^" '"^•"^•• '—^- '^•^ ' ' • • '^••^""• '^^ '^ 
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ce 

L A N U O V A P U B B L I C A Z I O N E 

O 
O 

< m 

tì 

l)opo;^ito m i'a<iova Fantiacia COKNELiO iii^Amjelo, o uoUe prin­
cipali i'ari^acie d ' I tUia. ' 828-4 

,-^K ,„"^'^^" '^^ m '-'̂ ì' ^^•^^_ì^^':^'a-__lS-;_^-.:'^ '.^-^ V:^ f-^^- : :^i^ 
t-r-, ^rr .%. m^. ;̂ 'rv ^^^^-Wv'Js -^mr^m—^m—M ^^—i^ . 
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B E L L A V l T e : prof. LUIGI 

COìlTlEiZlOJiE DELLI NOTI U m m m E CRITICHE 
IL 

CillM'DEL REGNO 

di 

^ » r a t i 
ì*ig?B1fflT^liE!;W?'Fr^ 

U n voi. in 12» di^pag. 560 . - L i r e &5 
>fe!3«ftiAj>v'>d3tf:atfSV>'jF i^iflKiJXJi^faÉjasajiaA^ ^ca, ^Wlt'rZW ^'•^'^ . { T ^ T ^ ^ i T - p m c p j i r ì g j E a J O a M M a i » 
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CONTU/VTTO DI M\TRll\IO^IO 
I , 

L . 1 - -̂ âdova; 1870, tip. F. Sacchetto - L . 1 

mi 

1 ' ^ » -

t'iiìcr*f'T^'r'r""TTf^'r*iTrTrrrrnaB°*' " T ' - ^ ' i m i r m ta^tsamj^iSDiatiaatsaeìnacnisa %f.'.OBEJJSUI^'V 

BALLA PREM. 

C ^ 
1 ̂  

u 
PUiìBLlOATE 

TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 

Premiata Tipogi^aflg^dit. F. Sacchetto 

Ijfl 
«SCOKDO 

ÌL DIRITTO ROMANO 
per FRANCICSCO SCHUPFKE 

Tadoyaj Tipografia Sacchetto, 1875 - L. SÈI 

BELLAVITB prof. L. — Dell* Elemento morale econo­
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L,' 

DK LEVA prof. G-. — Degli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . , « • 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. -, Padova, 1867 . .- . «' 

liUzzATTi prof. L. — Del metodo nello studio di di­
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . . < 

MARZOLO prof. P. — Lavora e confida in te stesso. 
Padova,' 1870 . * . . ' . . . . . , . « 

MBSSEDAGLIA prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
' Rsi» Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col­

tura scientifica. - Padova, 1874 , . . . . < 
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Padova, 1876. Prem, tip. Sacchetto, 

f 
f^ 

srrmrtf^ 
• ̂ _ _ a j • _ u j l i _ v ^ . - j ^ ^ • j v -r-i 

a I 20 0-ennajol8'7 
, cominciano M estrazioni garantita ed apprmmtc dal d u c a l e fìEov^ririo i t c l lo 
'!>)tii(D d i Blt<ifikflvlk-Ijiliiie!hnrar. -^ Fra i premi clic sono du cslrarsi il prin-
;CÌiniÌ43 è di 

. 450,000 egunlo a 502,500 
ttiaE*^lil tedcfieUi fraiif-lil 

««4 
J^ 

% H » ^ t t ^ 

Oltre di questi ci sono premi da Marchi to losclii : . 
aoO.OOO, 150,000, 80,000. 0 0 , 0 0 0 ^ 2 dà 40,000, 30,000; fi da 30,000. 

Per questfì (^slrazlonì the offrono dtìUa vincttn cnsì slranrdinarlc apf̂ dì-̂ co, co» 
iW invio deirimporto in bi^lii^lti Mìa fianca Nazì'̂ nale ilulmnu o vngMi. pti^lale, 
3 iUnll uM^if^UuiH f non coalddtitlt! vaglia o promesso) i i iu i tUt d e l tljiuliro l i d ­
i o ^(ai(o ai seifuenu pn-zzi: 

URI iiu'sfiVO » > i l i > 
U n « | i i n r t » . ,» >> ft » 

Ad'ognl invio d! titoli fii acclìinrto .̂ cnz* ftUra spesa il piano iiflì«*ìjiVr (ièììe 
estrazioni ndî po ogni Gslrazlonp ogni cliiìni.'j-icrvc M llt^UiMi nn*r5i>UMluli'e^(razitmo 

Il pngiinH-nto dni |)rt!nii a'Slr:itEi ai la inimudìuUnienlc e sullo garanzia dello 
Stato, Ordina'iioni devonsi dirigere n ', 

Adoipli Lilicnfeld 
Banchiere ÌQ Aminirgo (Germania). 912.5 

4=, 
[ 1 

SELVATICO M. PIETRO 

e d e l 

iaoi principali contorni 

Padova, in 12. - t^ Lire 

GIORNALE BI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI . 

:r 

[^ 

S o o o x x d a f S e t ' l e 

Ouesla seconda sMe cnmrncia^t m\ ÌHIS, m puhbìica. n e l m e d e s i m o for-
m n f o o c o l i » UHMICMIIÌIH rlcìohi^xza iV l u i -Klon l pnrfiaUmnnto nuovi; 
e ftUlfì appo^ilami'nlP di^Ii stassi vi:iKeiarorì o da illnslri dis '̂̂ niatori dietro ì loro 
snhmi, e col i i i e d ^ s l m o Sumsw 1lg>otfraH«-o. K cosi i-oalizzalo l'ideale di un 

I gioniiiie splendido e originale mesr̂ o alla portala del popolo, f^tè ogni gìovodi 
=• una disponsa di 16 piiRÌntì a due colonne, con coperlloR, — Ogni di-̂ pensa con­

tiene afmeno utto.JUjigniHchH incfpioni. — (AiinaCi (Wnia dìt} grossi volunii cia­
scuno di i'JO payino'con 200 incisioni, con indicCj rrmitispi^io e copertina. — Cia^ 
scun vohiiiie fa opera da se. . 

L. 16 Tanno - ̂ L. 9 il somostro - L. 5 il trimestro in tutto i l Regno 
FUOtil DEL REtJNO AOGIUNGEIIE LE SPESE POSTALI. 

1 

L'AHCI1»EL\G0 DELLE ISOLE MARCUKSL di li. l^ailhès, ecc. 
Nel ia7fì pubblicUoremo i} ' '< • 

GIORNALE LASCiaTO DA IJVIW(iST0\'E, 
il VIAGGIO DKL POLARIS; TliMl'ESTK E NAUPIIACI. di 7.urrher e Marenìlî -
ESCURSIONE AL CANADA, di, Lamollie ; AITHAVEUSO L' AUSTlìAIJA, del colon- I 
Hullo Warburibn, ecc. ^ 

Non esistono più chfi rarissimi esemplari completi della prima serie del GIRO 
D15L MO.NDO, Sono 20 volumi che costano L, 2tl0: 

2,''j -mrin rpTi m-mii-'—r^ r r n ig-a -n • fifiin in r-irmiTiir—-' -r.TT r-m - • —rf v- artr:-] turni [•••imn ,rt un» un "i TUl^^f iMnii^^ 

Dirigere commissioni e vaglia ai Fraleili Trcves, editori. Milnno. () 

f S 9 e 

r - I TT i r ' 

GENNAIO 

x > ^ | u ^ H - ^ - v - i J ...-^ù'''^- r Uftndita Ualiana god, I ge»n. 
Prestilo IHC.ìi 
l'ezzi da iù (ranchi . . . ij —i— 
|iop[JÌe di (lonova . , . . — — 
l-'ioriiii d'iirgfìnto V. A. . . — 
iSaniionote A.ii«lriacha . . i -r̂  
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Listino dei Grani dal 2 a i r 8 Gentiaio Ì876V 
Frnmenlo da pislore nuovo L, 23 20]5:i-' 

dello id. veecìiio • ^^"" / '§ 
detto mercantile vecchio > -fa' 
detto ,̂ id, nuovo • S l i o l g 

Frumentone pignolfìtlo , , - 16 00/e» 

Frumentone giallone 
delio nostrano 

• detto estero , 
Segala . , , . ' , 
Avena nuova . . , 

- 1180) r: 
* 1 i 00 / ̂  

- 1 S -
» 2130 fi 

— ^ _ _ I _ • -

MOVrìSfKNTO miiUE DITTE GOmimOÌAU ~ 
KUOYI ESEUCICNTl — GalJurlot'o Giacomo, apparecchi a ffaz e pompe idrauliche, 

Ponte Beccherie 3373 A. — Perdibun Giov, Battista, pìaa;Ìcqguol9 S. Apollonia,,Nu* 
mf-ro lO^t A. . - , 

TRASLOCllL —r Tagliapinlra Giuseppa, legatore di gìoje da PÌa7.zî lla Pedroc'hi Nu­
mero ^10 a Via S. litigio 38SI In casâ .̂— Pepalo Giacomo, oreaco da Via Mag­
giore N. 23S a S. Daniele N. 4233, # ' 

GESSA'/IONL - Fernachpr Domenico, o-eRce orivolaio, Piazza Erbe N, 15?, — Sì-
' niioni Domenico, sarto, S. Apollonia N 1077. 

•f^j^EETUtz^rf^.hOkiUb* tà£_a^i4A^^AJ^4«J|UIE^ffi4IU- CTU^^tfttHjr-^s^tWifctA^t:^,^^ ̂ > .̂ĵ {̂ jtt*Kĥ i J f ^ P B * ^ n*t:ag?raWBtBM 
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. POEMETTO FANTASTIOO-QTOCOSO ' 
che ti seguito al lEs'x A . S C S Q I 3 i S A . ' X X J m y O 
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